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L'APPELLO DI TOGLI A TT1E CACHIN DALLA TRIBUNA DELL'ADRIANO 

Il mondo dell ' imperialismo e in crisi 
intensifichiamo la nostra Iona per la pace 

L'entusiastica manifestazione d'amicizia fra i popoli italiano e francese al canto della Marsigliese 
e dell'Inno di Mameli ~ Invito a sviluppare la campagna per la diffxisione della stampa comvinisla 

Domenica rnntvna, al Teatro A-
drtano, ha avuto luogo la gronde 
manifestazione per ,f> diffusonc 
della ttampa comunista uri corso 
delta quale hanno parlato ti coni' 
pc&no Topliotft — S c o r c i a n o Cci i f 
talf del PCI. — pfi »l vompttyno 
Marcel Cachiti, decano della Camp-
ra francese, p r e n d e n t e del Gruppo 
pnrlumentare toinunisla e direttore 
dell'* Uumanitc - . Alla inanijesta-
rton#> oltrp lo /o l la che gremiva il 
Teatro, in ogtu ordine di posti, limi­
no partecipato 5.000 persone racro'-
te sulla pia::e Cavour che hanno 
fallito ti discorso attraverso gli 
altoparlanti 

Davanti all'Adriano, fin dalie ol­
io . n'erano raccolti nuclei dt com­
pagni: i filobux rallentavano e t 
conducenti scambiavano largii! pe­
sti d> saluto con i aiovanottt che, 
con le copie dell'-- Unita „ piegate 
sul hraccio vendevano il r/iornalc. 

fi palcoscenico del Teatro era ad-
dnbbato con tir grande telove rosso 
sul quale, o lettere bianche, crii 
scruto: •• Viva VHumanité. Viva 
l'Unità, bandic te di v e n t a e rii pa­
ce •• e. rotto, al c n i i / o del telone, 
vn grande ritratto di Marcel Ca­
chiti. il vecchio DiiPllore del più 
grande giornale di Francia, il fon­
datore dei .Comitali di Difesa de 
V- Uuntauite . clip portano ti oior-
nale in ogni iasa. ni ogni luogo dì 
lavoro e che la domenica riescono 
a venderne .ìOO.Onn esemplari. 

Alle 9 ti Teatro era già riempito 
In ogni orriitir ri» po*U. La primi» 

mento rtvoluzionrto internazionale. 
E Cnchm; - lo sono commosso di 

salutare ti compagno Togliatti . Que­
sto ritornato dal regno dei morti. 
Noi, coni" voi, abbiamo tremalo al­
la notizia dell'infame attentato e 
con ansici e alleilo pari al vostro 
altlmmo seguilo In sua convalescen­
za Oggi «muto Iteti quanto voi nel 
verterlo )>ni giovane, più vivo d: 
prtiun al suo posto dt lavoro-. 

Attorno al tavolo delia Presiden­
za hanno preso posto Cachiti, la sua 
compaoi'a. i compagni Tonliart:. 
Lungo, Terracini. Sereni, Pa/cttn. 
D'Onofrio. Rito"», Marisa Cincw-
ri. Cerreti. Natoli. Ingrao, Massxnt, 
Trrcnn, Guttitso, Sib'lla Aleramo, 
Libero HioiareMi, Ciani, Palane. 
Ir s i - - deliri S. Giorgio d» Pisa — 
Fiornr. tirila Pignone di Firenze 
Barca, ('ostelli e. m rappresentanza 
del l'urtilo Socialista, t compagni 
Dugnni e Bonfigho. 

Parla Togliatti 
Dopo brevi narote di apertura 

del compagno Ingrao il compagno 
D'Onofrio, chiamato alla presiden­
za, ha dato la parola al compagno 
D(((;cnu < >ie a nome daln D:rez;o-
ne del 1' S.I., ha fallitalo l'ospite. 

Poi ha parlato Togliatti. Un gran­
de discorso politico, un discorro di 
esame della situazione internazio­
nale, un discorso di bilancio deVe 
lotte e delle attor e in lutto il 
nicndo della classe operaia e dei 
popoli. Un (ìiscr.rsn da meditar?, 
per not e per i nostri avversari. 

T I 

PER LÀ DIFFUSIONE DE «L'UNITÀ*» 

MILANO APRE LA CAMPAGNA 
DIFFONDENDO 300.000 COPIE 

La campagna per la diffusione dtll'UMTA' è «Irrita 
aperta a Milano con una vittoria senza precedenti. 

Trecentomlla copie del giort'alc del P. C. I. sono fiate 
vendute domenica in Lombardia, in Emilia e nel Veneto, 
La tiratura è stata raddoppiata d'un balzo. 

Anche nell'Italia Centrale e Meridionale le sermoni si 
gono mobilitate per la gara dr strillonaggio. Un particolare 
anocesso la «rara ha registrato a Roma. A Gemano i rom­
pagli mantenendo l'impegno assunto hanno venduto 1» 
JOOf) copie hi più richieste alla diffusione. 

l-a parola d'ordine lanciata al momento della visita di 
Cachin — « PUNITA* in tutte le case del lavoratori » — 
ha co». comincialo a realizzarsi. 

Avanti, compagni! La gara di emulazione fon Milano 
è aperta! 

fila dei pcL-clu di destro, m e r c a t i 
alla stampa e ai parlamentari, e 
affollata di giornahstt italiani e 
stranici. .S'olio rappresentati tutti 
i principali giorno1! e le agenzie 
italiane e in tcrna i ton i ' i . Pocln pol-
ehi appresso c'è il vive presidente 
nel Senato $cn. Mole il senatore re­
pubblicano Delle Seta, numerosi 
senatori e deputati comunisti, i scn. 
Gnsol'fl . Veroni e Brrlinot/er. f on . 
5 m U h . i c o m p a s s i Gnurii. seprcta-
rio na:io"ta!c del sindacato ferro­
vieri. e Marrhioro. delegazioni di 
Mutilati di Grandi lnrn>'di. drt-
VVD1. dell'Ari, del 
Gtoren*?!. 

Solidarietà fra 

Parlava con quel suo tono di voce 
ptnuo. p i c e l o , r o r i r di elit rortrent 
con gli ascoltato rt * mai smarrisce 
ti linguaggio allatto alla compren­
done dei ptì, semplici. C'erano 
gruppi di dotine, nelle prime file, 
che seguivano le sue parole cowe 
un raccolto- di IMI .«appio, con lo 
stessi ar:n rtttenta con cui. nelle 
care dei pfiferi. si ode parlare il 
meri.ro rit rut sì ha fiducia, quan­
do fa una rìiagnos:. 

Con grande allczwne In folla ha 
«epwjjo fa parte dr ' discorso in cu: 
<• anali; Lavano le contraddizioni 

Fronte della ; sempre -più rr.dei.tr della poh;.CO 
•dei etri idi imperni.sii degli Stati 

• - | Uniti e -,n ru: .f nv.nl'Zzava ì'nl'.-.mo 
I p o p o l i ojycor.v» de l Presidente Trtn.»a-i. Un 

Cachin r arrivato alle IO :n puntolgrandr arplauso ha salutato ,'a ron­
co»» la tua rompagr.n, con Ingrao r | c?w» ; c»r di averta parie del discor-
con Terenzi che non lo abbandona *o rfrit-e il Capo del nostro Partilo 
un minuto P che ah e storno con ì _ _ _ _ _ ^ _ = = _ _ ^ ^ _ - _ ^ _ _ _ _ _ ^ = . 
un affetto non «i ra hfi.p io pater- ì — — ^ — ^ — — . 

no o filiale. | 
Caehm saluta tutti -- • vecch' 

eompacn conosciuti n «o!'nn.*o ;••-
sii t'Tto l'olia «ola vegli anni de'-
l'ern:grazione — Lonoo. DOnofrio .J 
TerracmK Serev. Pecetta. Cerreti — 
» » giovavi op-raì che danno 
ult-rri tocchi all'addobbo: 

Toplìattf e arrivato pochi :s;ar.--É 
depo Cach-.n .-rrtnoe la nano a To­
gliatti con una espress o-'e che ti 
óiff.C'l* de^nìre e che e la stestr 
del primo incontro alla stazione e!i '. 
Roma; c'è vn affetto grande, testi ">j 
t>6 »jn rispetto che. anche qtjeftn^ è , 
uauale e reciproco tn tn'Tì : r l f i -
c m * : comunt-'f: dt paesi rf/rrrs:. e l ie 
si tept.'Orto n vicenda «• che. eia lon-
•flnq. imparano l'rtno d a i r a : : o n e pò-
I-fica condotta dell'altro. Non ò. for­
re, che la jon . - i a rìell'offerio r de'- no A .-io una srande 

loiiftatava come i oeuppt tmprrta-l 
'isft amer.'rant t quud, hanno impo­
stato tntla la loro politica sulla 
carta della otterrà Mon la possono 
fare perche semprt- pi» po.'ente *' 
AL*(lt!ppa Va;.onc dfile /or'.r dc<.:s>* 
a difendere la p-jce- questa e la 
contraddizione tnijggwre dell'impe­
rialismo nella tane attuale. 

Ma, Togliatti aggiungeva possia­
mo noi per qtt? sto essere tranquil­
li" .Ve. La lotta per la pace deve 
essere condotte/ con maggior vigo­
re, con intensità più grande. Que­
sto e l'impcro.uvo del momento at­
tuale 

Lo stesso npptanso aftettuoso ed 
entusiastico con il quale ti Teatro 
ha salutato. Togliatti, a lungo si è 
ripetuto p v r CacJim quando il vec­
chio nostso compagno, dritto e 
svelto, si è mosso dal muoio della 
PrciidcuzM verso la tribuna. Con la 
stia oratoria vtva. tutta piena di 
brillantissimi tocchi, di grande vi­
vacità, con i pcriod' ad uno ad uno 
sap.'cificiiicittp ros tnut i . Carlini ha 
'.n'era i sato. appassionalo e ((-rertt'to 
gli niicoltatori che pur parlando egli 
in (rxincese. hanno potuto ben segui­
re ,in il contenuto gcncrole, voli-
tico. (fri disborso, sta » aa't organiz­
zai .'•[' nftttnrriaii!' la rMfifs-o;>e del­
l'' Hninaniié r l'attività dei grup­
pi di difesa del giornule. sicché la 
tfradnzione rena subito dopo dal 
t ompagno Cerreti è serr i la zoffnn-
tto a cl'iarirp nlrnni tratti di più 
^sottile oratortn. dt ptn argilla po­
lemica. 

Cach-.n ha chiuso il suo discorso 
con una frase che sembrava accen­
dere di nuova energia il volto del 
vecchio combattente; -Coloro che 
preparano la piterra per ricacciare 
indietro i popo'i sono giunti troppo 
tardi: oggi le forze popolari che si 
battono prr la pace e per il pro-
qiesso civile dei popoli tono troppo 
grandi -. 

Il compagno D'Onofrio ha annun­
ciato, quindi, la costituzione del'a 
Associazione nazionale ~ Amici del­
l'Unità -. di cui è presidente il com­
pagno Ltrgi Lcngo r tra oli npp!en-
st ha letto i nomi dei membri del 
Comitato Nazionale 

Ridevano felici gli occhi di Ce.-
ehm e quelli della sua compagna 
quando sono arrivali sul palco i 
doni delle bertoni di Roma: 
bandiere rosse, fiori, nn qua­
dro di Mafai, una raccolta di stam­
pe del '700. tir album di fotografie 
delle manifestazioni delle donne ro­
mana e d iecine di altri. C o m m o u o 
eo l i ha abbracciato la compagna 
Capponi, medaglia d'oro della resi­
stenza. che gli ha offerto 'in dono 
della Federazione Romanci 

La manifestazione si è clnnsa con 
le noie della IVTarsmliere e rieil'ln-
ternEz.'onale cartate da tutti m 
grande coro. Una mamiestazior.e di 
affetto si è rinnovata all'uscita del 
Teatro, m via Gioacchino Belli, do­
ve una grande folla sì era Toccolla 
per salutare ancora Cachin 

A Genzauo. dove il compagno 
francese, accompagnato da Toglia'-
i:. Longo e da altri compagni della 
D;t t z ione del P.C.L è ondato a co-
?artOi»e. gli e stata improvvisata 
uva mantfrstazione di simpatia e di 
affetto ed un ricevimento in Muni­
cipio. Nel pomeriggi Cachin. in­
sieme n Togliatti e noli altri coni-
pagri ha vuc.tato la Scuola Centra­
le del Parato Ai compagni delle 
Scuola eoi: ha rivolto paro'e d: m-
ctar-irmo elio studio per impadro-
nir.f della nostra ìdeotogia. arrrn 
fondamentale per gv'dare 
verso il Socialismo. 

CON UN DISCORSO DI S( 01C1A\ARH0 

La fondazione del PCI 
celebrala a Livorno 

La manifestazione al (ìoldoni . /.*» parale di 

Loncptto Marciteti - l na lapide al .S*. Marra 

LA manifestazione dell'Adriano Tra eli applausi dello migliata di lavoratori xm tram vi ere offre a 
Cachin nn dono per i compagni francesi 

LIVORNO, 24 — Grande g iorna-pe :l >. 
ta, ieri, per i compagni ed il po - 'Fg i i h 
polo di Livorno. Una imponente 
man i f e s ta tone popolare indetta ne! 
28' anniversario della fondazione 
del P.C.1. ha concentrato su di so 
i'attet)7ione d. tutta la c t ladmanza . 

La manife*i;>z c e è stata aperts 
alle ore 10 al Teatro Goldoni, gre­
mito in ogni ord.ne ri; posti e pa­
vesato di dei-.ne e dee.ne di betn-
d i e i c rosse. Un imponente mimerò 
di cittadini sostava p ine in Piazzi. 
Goldoni collegata con la saia da 
numerosi altoparlanti. 

Dopo U coro de: giovani pionie­
ri e l'esibizione inaugurale delta 
banda tripolare cui è stata conse­
gnata la bandiera da'Ja compagna 
Laura D.az. ha parlato brevemrn-

L'ARMATA. POPOLARE IN MARCIA VERSO LA CAPITALE CINESE 

7 città liberate a nord dello Yangtie 
Il rombo del connone già si ode a Nanchino 

hi Tsung Yen dispone in extremis riforme sociali e la liberazione di prigio­
nieri politici - ha vita riprende normale a Pechino completamente liberata 

NANCHINO. 24 — GÌ; ©«serva-! 
tori militari di Nanchino p r e \ e d o ­
no che entro 48 ore la città sarà a 
tiro de . 'e artiglierie dell'Armata 
Popolare. Il rombo del cannone si 
può g.à udire da: «sobborghi set ten­
trionali della città. Intanto il Con­
sigl io pol it .co centrale del Kuo-
mintang ha deciso di continuare 'a 
evacuazione della c a p i t a l e 

Xella zona a nord deì lo Yangt/.c 
le truppe dell'Armata Popolare 
hanno conquistato sette citta. La 
più importante di esse è Hofci. ca­
p t a l e de l lo Anhu-ei. 1.10 km. a 
sud-ovest di Nanchino. Le truppe 
naz.onalistc continuano la loro pre­
cipitosa ritirata . al d* qua del io 
Y a n t g u e incalzate da v ic ino dal'a 
Armata Popo!?re. Da Wuhu impor­
tante rcntro flu\ .ale. !e truppe del­
l'Armata Popolare s stanno d.r:-
gendo \ c i £ o sud Ira Xancb.no e 
Hankow. E.—c han::o : aggiunto la 
.-ponda 'Cì'.cr.tnona'e nello Ysnutrc 
f.-a Yangchow e Taih.ng 

Stasc-a é stato »nnunt :a t 0 «_h° 

rimento dei vari Ministeri verso il 
sud prosegue -a l io s^opo d: non 
dar tregua ali? lotta qualora le 
concezioni di pace poste dai comu­
nisti *i d.mostrino troppo dure per­
chè il • governo possa accettarle ». 

Que;tp d.chiarazione, insieme ad 
alcune not .zie provenienti da Scian­
cai secondo le quali larghe forma­
zioni di 'ruppe na/. onal .s 'e s: van­
no ritirando dai settori di S f a n ­
gai. Nanchino e Hankow dirette 
verso la Cina meridionale , mostre­
rebbero rhe le iniz iai .ve d; pace 
del governo nazionalista non sia­
no altro che tentativi di guadagnar 
'empn onde rafforzare la difesa del­
la Cina meridionale. 

Si è sparsa oggi a Nanch.no 3a 
r.ot.zia che il Prcs.dente Li Tsung 
Yen ha firmato l'ord:r.e di libera­
zione del marescial lo C.ar.2 Sue 
L.ang " del generale Yang Ku 
Cheng entramb' internati, sin ri?il 
1937 per ^\trc rapito e tenuto p r - j 

j d o m e r ò Chang Kai -Shck nel 1936' 
^ S'an F\i e averlo costretto a *'a-

«trarm ehe I! Partito comunista fran- ch i sm rhe 1'. < ongresiio «dotterà irr,-
eese ha aiiadasmato circa 4 000 voti t portanti decisioni, particolarmente 
rispetto a que:il conseguiti nelle me- , j n m e n t o R i > n1 l M ,re dt politica 
d < ^ , n i C f . ' e Z T I « c l < V M M - . rr 'estera «per «traguardare gì: mie­li Partito di De Gaulle ha «offeno ..„ . _ _ ' , . , , j m , „„ •„ ,**^,„ . 
ima delle più «avere infoile, per- | * s , i r.BZioaali del popo.o t e d e « o e 
dsndo due o tre seggi de, Consiglio • conpo'.itìare i* pace » 
Arunicipale i Secondo gii Menu: «miseriti 11 Con-

Le elezioni hanno avuto lurvgo dopo _ „ . . _ „,„„<.»,i i . ii, _ . -v,« ii D«> 
V dimissioni di parecchi consleierl ! B r P ^ n P ' ^ ' ^ * 5* l i>"» <-*' « P«"-
in sepuito al gravi disordini provo- ) tito intende seguire t r.elis lotta per 
cati dal RO"I«II sei mesi addietro In i ! unità tedesca»; adoi'.erà Jr.o'.t.-r 
nccaMorve di un discorso propagar- , , a n , . „ n , ngnrof.e contro < i fauj«r: 
dist'eo tenuto a Grenoble dal r*nrra> > 
In quel disordini un comunista f u ) d i guerra i traditori e 1 MhotatnTÌ 
ucciso daì^e «quadre d'azione del RPF idell'economia » Con oenl probabi Uà 11 nuovo Con­
siglio Comuna'e di Gronob'e «ara cosi 
formato: comuni*.!! 15. eoa'iz'otw» e"-
verrwtiva 12. RPF «par-ito di T>e CJau -
'et 10: oppurr eomiinicil 14. coali­
zione 12 e RPF II 

fi (~on*iztio dimi-'ionario era rnm-
oo«to da 13 comuni»!?. 13 dezaul':«ti. 
II det.'a coa'izion^ uoiernait^a. 

Saranno adottate altre m.*ure per 
< rinforzare il b.ocro de.le forze de­
mocratiche soc.nliste * 

La conferenza scandinava 
continuerà ad Oslo 

( portavoce de! goverr.r naz.io^al.sta 
ha tenuto a prec.sare che i! trasfe-

t 

I 

LE FORZE DELLA LIBERTA' AVANZANO 1W TUTTA L'ASIA 

Il Partito comunista giapponese 
guadagna 30 seggi nelle elezioni 

// Partito *i afferma nonostante la repressione del generale Mac Àr- . 
thur • La destra nazionalista conquista la maggioranza assolata 

Si inizia il Congresso 
del Partito del SKD 

anche Yangrhow. a 60 km da X a n - . h i ì r c un fronte unico antipiappo-
t h n n e .-tata tonqu st-tta l^c 'e con i cornuti «-*:. C.ang Sue 

A p.opo5.to d e l l e » a c u a z onc di Liang è ora detenuto a Formosa-
l popo 'o ]Xanch .no che e tuttora in atto, un nccct i iementc un gruppo d. pro-

fcsjnr' un.'.crs.tar: aveva ch.c=:o a 
LÌ T^ung Y e n s d; l iberare C.an2 
Sue L:anz per servarsi di I J I co 
me mediatore. Secondo alcune nn-
*z. e '«.errebbero Ibcrat : anche tuS 
*; i pr g:on:en politici e abol.to lo 

'*tato d'asscd.o «nelle zone lon- J 
'ne da. combatt.ment;». j 
1 A Nanchino intanto •'. c o \ e r n o 
jha lanciato »i crticwlo morii* una 
j «er:e di r.fornir poJ:*:cbe socia!: e 
j a m m i n . s t r a t t e la cu: attuazione è 
• per Io m e n o p r o ^' c r T 1 s *' c s r.elì'at-
l 'ua le «tato d: cao« che regna nella 
C.na nazionalista 

A Pechino mentre il - t r a p a l o ' 
ie; poteri - avv iene pacificamcnt". 
ia popolazione è tornata alle sue 
occupazioni e si prepara a festeg-
y a r e nella p?ce •! capodanno c:-

;ne*e. ebe earie 1 29 gennaio. Sono 
le 

PfP.I.INO 24 - - Lx.r..ar.-. «! lr,.7ii 
a Ber ::.o :. Co: s.e**i Ce. P«rt.tn 
di Unità -ocial.s:* cor. !• psrtec:-
pa/ior.e <!•*: :r.e:::t)r. de. p»rt.:o sten­
do e d: 5S0 ric'.ezaV. 

Negli a m h e r t : de: part.to »t dt - jz .one de 

senatoie compagno B.uon'.r.i 
a inv.alo il saluto del l'ai 

to ai compagni che n tutta Ita 
ha soffrono il cai core per a\cr 
lottato in d.tesa deii;i hbci'.a c<i ha 
amiun/.atu la pic«viva ne!.,. ?-iin 
fiel compagno Scocc.niario. del . . . n 
pagno Concetto Marchesi di l \ io­
di e dei d i l u e n t i (ielle Fcdei:t / .o 
MI commi.ste di I \ sa . Lucca e Giov 
scio. Ogni nome è stato salutalo oa 
grandi applausi 

Il srnatote Baroni.ni ha pò. pre­
sentato Scoccimarro quale ototorc 
uft*;c-;i!e. Tutto JÌ 1I-.J1IO ni p.rci. 
ha applaudito a lungo prima che 
il compagno Scoccimnrro prendtasr 
la parola, mentre la banda nto-
na \a , uno dopo l'altro, gli inni de: 
lavoratori 

Scoccimarro inizia a pai lsr» ri 
cordando che anche egli fu fra co­
loro che il 21 gennaio 11*21 abhnn-
cìonò al Goldoni il congresso Tifer­
ai.sta per costituire il Pai filo de. 
lavoratori: il Partito Comun -'a 
d'Italia. 

• Fu la necessità di dare ctterta 
all'opportunismo sorial-democra' c-> 
che ormai aveva preso in mano .1 
partito socialista — d e e Scote -
marro — che ci spmse a spezzare 
l'unità di quel partito, e fu quel­
lo un atto di fede della c l a " e one­
rata». S c o c c m a r r o ha r.cordati» la 
'otta \ e n t e n n a l e contro il fa*c >-m<> 
niz.iata Stib.to e con coraggio rii.i 

PC. Ha affermato che oltre un 
ventennio di lotta durante il qualr 
un gran numero di comun.*t; ha 
passato ann. ed anni nelle carter , 
è sufficiente a dimostrare rome 
quella frazione che al S Marro 23 
anni or sono dette vita al no«tio 
Partito abbia costituito un Part.to 
energico e forte, fedele alla c la : -e 
operaia e da essa sempre sostenuto 

In un rapido sguardo al m m i -
mento democrat.co in tutto il mon 
do S c o c c m a r r o ha rilevato, tra gì. 
«crosciami applaus-, la impoitanza 
della vittoria poj/olare di Mao T.;e 
Tung in Cìm. Passando poi a par­
lare della s.Inazione politica attua­
le e dell'azione del P.C I l'orato­
re ha r.levato come i lavoratori .1.-.-
l a n l abb.ann «empre risposto ad 
ogni provocazione venuta dal in­
verno e dalle classi reaz.-onar.r 

Concludendo, il compagno Scoe-
rimarro ha r.evocato con commos­
se psrole la figura di Gramsci pri­
mo *nterpic:e della rio'.tr.n^ len,-

!n.s:a. e ha r l e \ a t o come il P C I . 
'ferìelr al 'narv.smo. non è p.u co­
irne nel 21 un Part.to di 50 m.i? 
! *c.-.t;; n a ri- oitre due m.l.ojii »» 
.?00 m:Ja. un Pa.-t.to che non s pnn 
mettere nc' ì j regal i tà senza rhe 

j«' arr:v- alla guerra c . \ .le. 
J Dorrò M d.s.-Orso ri: Srorc ni^rro 
I ' p.ibb' co in cortro s: è recato a' 

l a \or . 

COPF.NHAGF.X. 24 — La ronf*»-
renza «candnava d: Copenhagen ha 
ult .ma'o : avor. nella seduta ple-
i s r . a drì pomer gg.o. aì.e 16.30 ;ta-
l.an»» V:"ne annunciato che i de-
egati delle tr» m . v . o n dip'omat -
che s- incontreranno ad Oslo sa- (Teatro S Marco H compagno C<. 
bato 23 genna o per la continua- 'cetto Marchesi ha pronunc.atf. a!-

jcune paro'e Poi è stata .vor.erta 
una lap.de che por'a la «rci;rn:«-

id.C'tura- » Tra rptt>$'e mura •' ?1 
l<je».n/J|o 1121 — nacque i' Pnr'i;o 
ìCm,iUir$ta ìtehano — del',n i'r-^r 

- \r,pera-a ~~ alla testa della deri,r>i -r,-
B — '.za — -e'Ia bnt'ag.n con'm •> -i-

m rt • • • • • I f J L A f & ^ ^ ^ ^mm^JL^im *':-T'r'0 — •* popolo dei s:oi r>.^' -̂

complotto Tascista «."*»•• - ^ -
p 

Tori', n'.'i — ptn-

FRUni DELLA PROPAGANDA NAZIONALISTA D a GOVERNO 

!a \orato:• giapponesi hanno urta 
to sempre contro la 
r e p r e s s o n e dczl i a m e n 

TOKIO. 24. Le elezioni p o h ! Il partito che v è a sg .ud ca lo il 
t.c'ie f .-»l'csj .eri in Giappone han- maggior numero tic; --eg^. è il de^ 

,-to una grande affermazione] mocrai:co-l ibera!e d: Yo-h:da i. 
l a ' s o l i d a r : « a che vi è fra t popoli Jrie! Ps.ri.to Comunista g iapponese; quale ha. secondo :1 computo c e ; 
che essi rapprese ntc io c i quale , secondo dati parz.al:. h a ^ o t i scrutinati . 263 deputati . 11 par-

Quando tutti e due sono c/impar- ; ottenuto .15 seggi . j t ito democratico l iberale, reppre-
si sul palco seguiti dai r o m p a c i " Nel le precedenti e.'ez.on. :! P. C -co tante i grandi industriali , ha fl-
d«-lfo Direrior-c de> P.CI. r- da due a \ c \ a ottenut.» c inque se^zi. no ad o g j i avuto la responsabil ità, 
rapprcrertant- del P-ST. ftv To :I V - ; Nelle sr i tc c.icoscriz.Qni di T o - | d e t Governo e : suoi rapprcscntan-) 
rro st e levato m piedi e .jpta.ic'.en- jk io sono n>u'.tat; elett i tmt ; ì can- i t j sono s'at: i pnr.cipa. i attori de:j « . \ S H I . \ G T O . \ . 24 — Chi.- M 
do. salutando con *vei>ro<':o di fa.- iri:oat: comun.st i : uno per ogni c;r- |colossal i scandal-, scopp.a'.i n e g l i . , U i c k y - Luciano è sospettato dai-

l'altra e le rfn"-{cc.-er»z.onc. Ai.che :n altri centri ultimi me*:. 

' * t s ! c * à r.or st .na'e le comunica 
più "v.oìen7aj - «n : fcrro\ lar.e fra T e n t s i n e Pe 
Encan:. irh.r.o' ogg il prirro treno è g:un 

\'o da T.ents n ncllar.t.'ca Cap.tale 
. • • • ^ m. a * . » . . - . ' Ieri a Wash.ngton il «cnatore 
LUCKY LUCiailO trUffaVa ;rnomf- fieli» Comm>..on. degli 

\fTsr- E'tcri del Senato amcrica-
io. ha d i c h a r a ' o ad una conrer«?n-sui pacchi dono U.S.A. 

rc'rtft rosjr l'uno e 
ne sollevavano m braccio, : bomh.-irj urbani il Partite Comunista ha ri-) i grandi «confiti: sono i «xn-iali 
:rd:cflndo loro l'uno t-.Vnltro. mcn-jpor;ato una bril lante vittor a. .<pc- ciemodcmocralic:, che nel preceden-ì „ - : , „ , 

se- eie ad Osaka. d&\e esjo ha conoui- - — » ^CCTII-OO-I 

le autorità federali americane d: e*-
•»ere ira g 1 esponenti p incipali di 

or?a 

za «tampa che . la guerra c:v:!c in 
Cina e un affare che non può e -
«cre r.solio che da. c.nr* stessi -
Ep".' ha eh.osto ebe gì. Stati Un.t i 
ìon 

ire le note del l 'Inno df. Mamel i se- eie ad Osaka. d&\e 
tv-i ano quelle dello Mar- ig l icse . stato tre «oggi 

Ccn parole sempl.ci, gentili, p'-- | 11 segretario generale dei P C. 
ne rìt profondo nspclso — irentrc giapponese. Tokuda. ha dichiaralo 
nel T e a f o «; snrehbf potttto t.dirr 
uva mosca t'orare — Tooliat'i ha 
salutato Cachin, ti rappresentante 
della vecchia tradizione *ocialisra 
francese di Jmn .Ttrtirè*. il vecchio 
combattente che i l suo penserò, la 
min. dottrina, la suo snggetza e le 
tua forza ha posta al servi-io della 
class* operata francese » de l mori* 

che il Part i to sarà il pr imo nejle 
prossime elezioni generali . - Noi 
s .amo un partito c h e ha d.e'.ro di 
«è le < mpatic di centinaia di mi­
gliaia ri i persone Al pari d e . comu­
nisti emesi no. rappprcsentiamo U 
partito dei liberator.1 e combattere­
mo i rcar.onari che vog l iono v e n ­
dere il Giappone allo straniero. 

te parlamento ave\-ano 92 seggi 
mentre ne avranno 49 n*!!a nuo­
va l e g g a n o n e . Anche ti partito 
progressista (partito di destra» ba 
subito un notevole regresso pas­
sando da 91 seggi a "fi 

li Parlamento ha compless iva­
m e n t e 466 seggi. 

La vittor*a riportata dal Part.to 
comunista è tanto più significat.va 
«e si pensa che l'attività del par­
tito stesso e tutti i mov iment i de i 

„ . . „ . occupino della C'r.a finché 
ofzzazjone • quale- ut l tzzaj -a r.^iazionc d^l pac 'c non <:a 
Ic^o amr-;c?oi p e r » ìmen- . c n ; a r . t a . . Queste affermazioni dei 

-enatore a m e r r a n o fanno r.tenere 
f-he ri' Stat, Un.t i abb.ar.o riefir!.-
' ,\ amente perduto ogni *Trer?nia 

Un 
per far saltare la "Colombo,, 

Sette membri del M. S. I. arrestati • La "Colombo,, 
sarà consegnata all' U. R. S. S. in conto riparazioni 

i.rìenlog.a d- Marr F.rget l.e<< •> e 
;StnT-i — DaH'escwp;n di Grni. .r> 
so::n la girai ri' 

M.S.I.. che a- |b . !ente di provocai .one nazionali-
un complotto st ita ai imentato dalla propaganda 

Sette fanatici del 
vevano organzxato 
per far «altare in aria la nava- governativa e un tipico episodio a 
scuola ' Colombo • attua'mentc a n - criminal.ta fascista 
corata nel porto d: Taranto d a ; A&sai strano e anche 
dove avrebbe dovuto essere i o n - , / j : $i è arr . \at i all'arre 
segnata a l l ' U R S S - in conto ri- sette. Del complotto *t e intere-Via-
parazioni sono fiat; arrecat i dal -Jto direttamente il Controspionag-
!a polizia. Due di essi tal: Vladi- ; gio della manna. IJ capo dell'uf-

di 40 anni e di Bia*ì f .r :o poi t:co della Questura d: Ro-

J ter^-ie In lO'ta — per rompere 'e 
rntei e ri- m> ritiro servagO'O — • • * 
'a pare e l',rd:pendeiìza dei!'!'-.-

( '~a — nel'a realtà del sic a'..t>>"- » 
N>! oor-icr gs o s- vor.o r u-. '.: al 

.'5. Marco : c o m p a i o ."scritt. a' 
iTart.to fin dalla fonda/ .ore r \ 
I comoag-^: d.r.genti delle Fedr .a -
irion:. Hf.r.r.o parlato BaroV. r. . 
jScocc:marro e Parodi Non v. e s'a-

"o coi'O Iar.ro scorsa a'run rir.f •*-
, ' c n perchè tutto quelln che era *'->-

br no.s . è »'«'i> 1 modo :nj*o dcs> r.ato oer 
•resto ae; i consegnato nuc.^'. oc? ; a: compr.r.i. 

detenuti nel carcere d - \..\ ori.-"-
Il co r tco che ha portato I do w 

ha attraversato le v .e pr.n.-.->; ! 
I msr..fe«tar.t- hanno fatto ur. z >••• 

tare V. mercato aero di diversi pae.-i 
europei 

E si sa che i Ministero de! Com­
mercio ha in'cosificato te lr.d^Sini 
per fissare definitivamente *e re-pon-
«abi!ità di Lucrerò su.la vendita il­
lecita tìl pacchi-dono contenenti vi­
veri ai borsari r.cn ita'.i*nt. 

Le piove raccolte dal Ministero d"I 
Commercio hanno portato egualmen­
te ad Identificare nei Luciano f. rte-
sl inata. lo estero di • molti • p r c h l -
rtono -pediti dag.i Stati Uniti mi­
rante I. IMB-V. 

Affermazione del P.C.F. 
nelle efeitoni di 6renob'e 

GRENOBL.E, 2 4 — 1 rtMilta'i finali 
resi roM ogRl del'e elezioni amminl» 
itrative di Grenoble »voltesi Jcrl mo-

miro Villani . . . _ . 
g;o Bartucct. ventenne sono fetali! ma dr. Aud.freddi ha •* dichiaratoi n'orno a! carcere, cantando. D,. 
arrestati in un albergo di Taranto , „ , 2 l 0 r n a i . s . t i di non aver nulla d » ! f c U r : compagni canta \ano an. 
dove avevano trasportato se t te chi- j d ; t h - , , r a r e B l , questa operazione. 
h di tritolo una capsula deto- G h „ w l . : 6 m b b c r o sUU «^gu i t i 
nante, una luta per operare «ot-t . . . j •• . . 

» maschera protettiva!<••«*"» induai- .on* della questura. 

gì- :nn. dei 'avorator 

t'acqua, una maschera proteti 
per gli Owcht. un ordigno ad oro­
logeria. ire lampadine ed altri ar­
nesi del genere. Gli altri cinque. 
tali Alberto Tagliaferri. Sergio 
Baldass im ventunenne, Fabrizio 
Galhani , Paolo Andriam e Fabio 
Galiant «ono «tati arrestai: alla 
stazione di Roma al loro arrivo 
da Taranto. {? 21 «corso. 

11 complotto, scaturito daU'am-) giornale. 

di Taranto. l 
Dichiaraz om amora più grav i , 

ha fatto alla «lampa il questore di t 
Roma. Interrogato aul perche del ' 
fatto sia stato informalo un colo 
giornale romano del pomeriggio 
egli ha detto che gli «tessi fa&cbti 
dell'organizzatione romana del MSI 
avrebbero portato la notizia « quel 

Scioprro alla SU' 
di Malora 

\T\TKRA M — Coi.uo t» m.f t .U 
de l» direzione je iera .e de.'.* SITA 
di l.qu.dare :a sede di Mateia e :-
cer.7-are ni"? al- opeiai e %\. .mp. ' 
giti, e stato pioclamato lo «ciopero 
d: categoria. 

T>» 4 giorni lo «coperò dura com­
patto. 
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Cronaca di Roma 
DA CJlSQUANTASEI OHE ROMA SENZA GAS 

Ancora fornelli spénti 
per un nuovo "no,, del Sindaco 

Nonostante le proposte della Commissione, Rebeccliini si oppone alla ge­
stione comunale del gU9 per non danneggiare gli azionisti del Vaticano 

Da oggi anche i turni della luce! 
I,o « d o p e r ò g e n e r a l e del f a s s h t l 

è g i u n t o o e g l a l la s im terza f l cr» 
nata, ne è p o s s i b i l e prevedere per 
ora «filando la vertenza avrà t e r m i n e . 

f i l i Industrial i del gas , Infatt i In­
v e c e di dar «tcRno di Intenzioni con­
c i l i a t i v e h a n n o a c c e n t u a t o masg lor -
rnonte | l loro a t t e g g i a m e n t o di os t i ­
l i t à ne l c o m m u t i de l lavorator i c i ­
t a n d o la F e d e r a z i o n e d e l l e A z i e n d e 
M u n i c i p a l i z z a t e e la f e d e r a z i o n e 
I t a l i a n a D i p e n d e n t i A z i e n d e Gas di­
nanz i al Cons ig l io d i S ta to p e r d i o 
d i c h i a r i la nul l i tà de l l 'accordo Ml-
puia io tra le dite a s soc iaz ion i per 
Oliamo rlKiinrria 11 r i n n o v o del con-
tr.-'tto di lavoro. 

Por la kccotida vol ta f ra t tanto il 
S i n d a c o s i è j-iiiutato di prendere l'u­
n i c o p r o v v e d i m e n t o poss ib i l e par t i -
d a t c il giia a Homo; (nie l lo c i o è eli 
«•u-'siimere jii g e s t i o n e dirotta l 'azien­
d a del s a s per tutta la d u r a t a de ie 
liTitt.-itive, c o m e era s t a t o rjelùqsto 
d-al Blocco del P o p o l o e dagl i •stvM 

un .servizio eff iciente al la c i t t a d i n a n ­
za . non so lo non ha ancora r icostrui ­
to dopo c i n q u e ann i tutt i gl i Impian­
ti d a n n e g g i a t i dal la guerra, m a non 
si è neppure curata di a u m e n t a r e 
que l l i de! 1930. c o m e era tenu 'a a 
fare per c o n t r a t t o a l l a g a n d o a! con­
t o r t o il n u m e r o d e l l e Utenze fino 
a l l ' I n v e r o s i m i l e . 

In a t t e sa di ordini 
A p p r e n d i a m o ino l tre c h e il B l o c c o 

del P o p o l o . e&setido s t a t o in formato 
t-he la commi.-*rione a v e v a c o m p i u t o 
1 suo l lavori e che nella m a t t i n a t a 
d i o g s i si «arebbe r iuni ta per fir­
m a r e la re laz ione c o n c l u s i v a h i ri­
p e t u t a m e n t e c h i e s t o a mezzo del con­
s i g l i e r e G i g lot t i la c o n v o c a z i o n e de) 
Consistilo c o m u n a l e per q u e s t a sera. 
Ma Rebecchl i i l h a oppos to un n u o ­
v o rifiuto forse In at tesa di o i d i n i 
d a parte deg l i az ion i s t i de l ia • Ro­
m a n a ». 

Un comunicato diramato a tarda 
«ai . h t i . che si .so«io d i ch iara t i prò:' . - 'notte dalla Soc ie tà Romana di Elet­

tr ic i tà a n n u n c i a i n t a n t o a part i re da ti in lai caso a s o - p e n d e r e i m m e d i u 
l a m e n t o lo a d o p e r o . 

li ri l iuto del S i n d a c o e d e l l a G i u n ­
ta appare tanto p iù ing iust i f i cato w 
fii P usa t'ho Ivi ste-fe'a c o m m i s s i o n e 
.cons i l iare , n o m i n a t a ne l la n o t i ? di 
sabato scorso dal C o n s i g l i o c o m u n a ­
le e r i tmi la 1 la m a t t i n a s u c c e s s i v a 
n e l l a sa lo rossa del Pa lazzo Se l la to ­
l i i lo uveva r i c o n o s c i u t o a. S i n d a c o 
la faco l tà di s e r v i r s i de l l 'ar t ì co lo *5'.l 
ilei T. U. de l la l e g g e c o m u n a l e e 
p iovtnc iaJe . Tale art ico lo p r e v e d e i n ­
fatt i t<i g e s t i o n e d ire t ta da parte del 
C e n t i n e degl i l m n l a n t i d e l l e soc ie tà 
e o w \ - a i o « i a r i e d i ptibb'icl s erv i z i . 
q u a n d o ragioni dì u r g e n z a e di tu­
te la de l l 'ordine p u b b l i c o e dcll' lglt-
n r Iti r i c h i e d a n o . 

Ma al p i c c l - o i n v i t o de l la c o m m i — 
Rione, del la q u a l e c o m e è n o t o fati­
n o oarte a n c h e cons ig l i er i de l la m a g -
ttim-iinza. la G i u n t a , r i u n i t a s i s u b ' i o 
dopo , ha o p p o s t o un recido rifiuto 
n.snm<-iidr«i i«i tal morto la resoorj-
firbi i ta de l la c o n t i n u a z i o n e de ' .u 
ficirprro e del d i s a g i o c h e n e c o n s e 
gl ie , per la p o p o l a z i o n e romana . 

Aria nel le tubature 
La coinmi*.- ione co« -s i i lare si riu­

n i v a f r a t t a n t o Una s e c o n d a vo l ta . 
s e m p r e nel la g iornata di dctne"ÌL'a 
c o m p l e t a n d o n e l eorso di una lnng:i 
scdir-.i r o i i u r n n l 'esame del prob e-
ina del g a s ne l suo l aspet t i t ecn ic i e 
g i u r i d i c i e f o r m u l a n d o — s e c o n d o 
q u a m o alTorma un c o m u n i c a t o dc l 'o 
iiHicio .stampa del C o m u n e — de l i e 
c o n c r e t e propos te da presentars i a! 
Con«ipUo c o m u n a l e c h e al r iunirà do ­
m a n i sera . 

Tflil proposte , s e c o n d o q u a n t o ci è 
/stiito PosMbilc a p p r e n d e r e , c o n s i s t e ­
r e b b e r o in Un i n v i t o r ivo l to al Con­
s i g l i o c o m u n a l e di d i c h i a r a r e ia d e ­
c a d e n z a de l la R o m a n a Gas dalla ccti-
c o s s i o n e e di prendere i m m e d ' a t o 
p o s s e s s o deg l i i m p i a n t i . a s : u m e n d o -
n e d i r e t t a m e n t e l ' eserc iz io n e l . ' i n t c -
r e s s e d e l l a c i t t a d i n a n z a romana . 

Una d e l i b e r a z i ó n e di q u e s t o g e n e ­
r e . o l t r e ad a v e r e l 'effetto I m m e d i a ­
to del la c e s s a z i o n e de l i o s c o l p e r ò , r i ­
s u l t e ! e b b e p i e n a m e n t e g ius t i f i ca to 
n o n s o l o d a l l e i n a d e m p i e n z e dell'i 
R o m a n a Gas g ià d e n u n c i a t e s a b a t o 
s c o r s o i n C o n s i g l i o c o m u n a l e (Insuf­
f ic iente potere calori f ico del g a s . m a n ­
canza d i a d e g u a t e s c o r t e d i carbo­
n e , e cc . ) ma a n c h e da tut ta u n a s e ­
rie d i gravi de f i c i enze da p a r t e de l la 
S o c i e t à c o n c e s s i o n a r i a , che bas tereb­
b e r o da s o l e per o t t e n e r e la revoca 
d e l l a c o n c e s s i o n e per I n a d e m p i e n z a 
c o n t r a t t u a l e . 

L a Soc i e tà c h e n e l 1939 p r o d u c e v a 
Infatt i 41Q m i l a m e . di t a s per un 
m i l i o n e o poco piti d i a b i t a n t i , o s e ! 
n e p r o d u c e e f f e t t i v a m e n t e so l tanto 
340 m i l a con 1 q u a l i d e v e s o d d i s f a r e 
l e e s i g e n z e d i c i r c a d u e m i l i o n i d" 
a b i t a n t i ; c i ò c h e es sa r i e s c e a fa­
re s o l o ( a p p a r e n t e m e n t e ) p o m p n - d o 
n e l l e c o n d u t t u r e ar ia fino a ragg iun­
g e r e 1 600 m i l a m e . necessar i del cui 
p o t e r e calori f ico t u l l i a b b i a m o p o ' u -
to renderc i c o n t o negl i u l t i m i m e s i . 

C i ò p e r c h e la R o m a n a G a s . preoc-
crioata p iù di a c c r e s c e r e \ d i v i d e n d i 
d e l propri a z i o n i s t i c h e d i g a r a n t i r e 

ques ta mat t ina 11 riprist ino de l turni 
de l l ' erogaz ione d i energ ia e lettr ica. Il 
p r o v v e d i m e n t o , reso p iù gravoso 'n 
q u i e t o m o m e n t o per la mancanza de l 
gas v i e n e giustif icato con un Improv­
v i so guasto al macch inar io del la c e n ­
trale di Prov idenza . di proprietà del la 
Terni , c h e avrebbe r idotto di 150 K w h 
la d i spon ib i l i tà d i energ ia e le t tr ica 
per l'Italia centro mer id iona le . 

Quel lo c h e è certo , c o m u n q u e , e 
c h e u n n u o v o gì a v e d i s a g i o verrà a 
gravare su l l e s p a l l e de l poveri u t e n ­
ti. E' necessar io perc iò c h e a n c h e di 
questa q u e s t i o n e il Cons ig l io Coir.u 
na ie si interess i a fondo nella seduta 
di domani , prendendo tutti quei prov­
v e d i m e n t i c h e possano serv ire a r<-
s p a r m i a r e al la popo laz ione romana 
nuov i sacrifici e n u o v e privazioni . 

V e d r e m o d o m a n i HO per la Giunta 
avrà maggior peso l ' interesso di due 
m i l i o n i d i c i t tadin i o q u e l l o d e s ' i 
az ionis t i de l l e soc ietà concess ionar ie 
di pubbl ic i serviz i , 1 qual i c o m e e 
noto r i s i edono in mass ima parte al 
di là rie.' Tevere . 

LA VISITA DEL DIRETTORE DE "L'HUMANITÉ,, 

LA H i t / \ GIORNATA 
DI MARCEL CACHIN 

L'omaggio alle .Fosse Ardeatine - La visita' 
alla Direzione elei P. C. I. e a "l'Unità,, 

C a c h i n h a r i n c o n t r a t o i er i , d o p o 
M a n n i . CJcrnianclto . Chi non c o ­
n o s c o l e « M e m o r i e di un b a r b i e ­
r e » di G c r m a n e t t o ? l ì C a c h ì n l o 
h a s a l u t a t o c o n un a f f e t t u o s o : 
« O h . le v i c t i x p e r r u q u i e r ! » 

La terzo fifomafa romana di Mar­
cel Cnchfji è cominciata t'eri a l l e v i o 
A quest'ora, infatti, un breve rtpr-
teo di macchine, sulle quali avevano 
preso pos to , o l tre a' l 'ospite < flttV 
sua signora. l'Amministratore Ge­
nerale e il Capo Cronista de t l'Unii 
tà », il segretario della Sezione ro­
mana degli e Amici» t un gruppo 
di giornalisti democratici si è mosso 
verso la Via Ardcatirui, per andare 
a rendere omaggio ai 335 sepol t i 
nel le Fosse. 

Alle 10 30, sa lutato da a lcuni ster­
ratori che o n e r a n o r iconosc iuto Ca-
chin, (1 c o n v o g l i o di macch ine ha 
ripreso la strada di Roma e ha c o m ­
piuto una rapida corsa per Porta 
.S'an Pao lo , la Basilica. l'Officina del 
gas, i Mercati Generali. l'Aventino 

Alle U , i l direttore de « C/fuma -
nité » si è recato alla Dtre*ionc del 

1 PCI in Via Botteghe Oscure; qui 
ha assistito alla proiezione di due 
documentari: italiano, ti primo, sul ­
la grande parata del 26 settembre e 
sul ritorno di Togliatti; francese, il 

PAZZO O CRIMINALE GIUSEPPE OI AB DINA? 

Davanti ad una huona lazza di cara 
confessa sorridendo un atroce delitto 

Alcuolixzato e sifilitico, Varistocratico rapinatore parla come un mo­
stro irresponsabile - Nel suo diario ricorre spesso la parola "sangue,, 

D o m e n i c a sera , la Squadra Mobi le 
h a a n n u n c i a t o a l la s t a m p a e h ? 11 
i>::ro:ic G i u s e p p e Giard lna , arres tato 
g i o r n i or scxio per la rapina al duca 
G a e t a u i . «i era confes sa to autore 
dcl i 'assas-dnio , a s c o p o di rapina, de l -
. 'aut is ta Lu ig i G r o ^ i . a v v e n u t o 11 2 ! 
g e n n a i o 1946. 

S e c o n d o il c o m u n i c a t o d e l l a Mo- ! 

dott . Barranco . ha definito il Giardì 
n a c o m e • 11 p i ù p e r i c o l o s o de l in ­
q u e n t e che l o abbia c o n o s c i u t o •. 

N e l l a s u a a b i t a z i o n e la P o l i z i a ho 
r i n v e n u t o Un v e r o arsena le di pis to­
le , pugna l i , co l te l l i a s c a t t o , s a c c h e t ­
ti p i e n i d i s a b b i a , mazze ferrate . Egli 
s t e s so ha c o n f e s s a t o b e n c i n q u e ra­
p i n e . o l t r e a l l ' a s sass in io de l l 'aut i s ta 

b i ì e . i! G i a r d l n a ha c o n f e s s a t o di ! Gross i . Ha confes sa to inol tre di t s 
di aver c o n s u m a t o 11 c r i m i n e In coni- f e r e a n d a t o p iù vo l t e In m e z z o a m a 
pl i c i tà con un a m i c o , tale Glorg o. n i f e s taz ion i di folla per approfi t tare 
di cui afferma di non conoscere 1' 
c o g n o m e . •< N o l e g g i a t o il tassi in 
o iazza A r g e n t i n a , Ita confes sa to il 
G i a r d l n a . ci s i a m o fatt i condurre a 
iMonteverde. in una strada -o l i tar ia . 
d o v e « u b i a m o co lp i to 1! Grossi a 
m a r t e l l a t e , g e t t a n d o l o poi in una 
buca sul c ig l io dei'-a strada. II ta si 
Io a b b i a m o a b b a n d o n a t o , perchè era 
di un t ipo v e c c h i o di scarso va lore •. 

L ' a n n u n c i o de l la Mobi le ha -Hisci-
tato profonda Impres s ione in tutta la 
c i t t a d i n a n z a . Il c a p o de l ia Mobi le . 

di q u a l c h e i n c i d e n t e «Ilo s copo d; 
p o t e r s f o g a r e i s u o i I s t in t i s a n g u i ­
nari . c o l p e n d o a drit ta e a m a n c a con 
u n a mazza i r t a d i c h i o d i . II g iovart i 
ar i s tocra t i co ha d e t t o tut to qu s t o 
d a v a n t i a u n a b u o n a tazza di caffo. 
s o r r i d e n d o i n c o s c i e n t e m e n t e . 

A l t o , dal torace a m p i o e da l fian­
chi a sc iu t t i , forte c o m e un gor i ' la , 1' 
b a r o n e G i a r d l n a ha un v i so Ins ign i ­
ficante- tutt 'a l tro c h e m a l v a g i o . F.' 
ina la to di s i f ì l ide e sa turo di a j C oo ' 
fino ai cape l l i . 

PER I VERI RESPONSABILI NIENTE! 

L'uccisore materiale di Coop 
è comparso ieri in Assise 
Dinanz i alla III S e z i o n e d e l i a Cor­

te di A s s i s e , p r e s i e d u t a dal dot tor 
Spagl ino lo , e icrj c o m o a r s o l 'agente 
di P . S . G i u s e p p e P a r l a n t e , c h e S5-
18 g e n n a i o de l 1948 u c c i s e c o n un 
c o l p o di p i s to la i l g e n e r a l e d e l l ' A e ­
ronaut ica E r n e s t o Coop. 

L'ucci- . lono fece m o l t o s c a l p o r e per­
c h è a v v e n u t a i n s e g u i t o a d u n a ir­
ruz ione de l ie s q u a d r a m o b i l e ne l la 
casa del C o o p i n v i a Sa iar ia n. 72 
d o v e «1 p r e s u m e v a eh? '1 n a s c o n d e s ­
s e una b i sca . La Po l i z ia agi d ie tro 
le i n f o r m a z i o n i di u n a e x - s p i a n a z i ­
fasc i s ta . ta le A l m a Maria Ferrarese 
e s i i n t r o d u s s e i n u n a casa p r i v a t a 

IL RAZIONAMENTO DELIA LUCE 

[Ecco i turni delia S.R.E. 
I Ad A slaccherà all'improvviso 

E c c o i t u r n i d e l l a S . R . E . : L e s o ­
s p e n s i o n i a n d r a n n o d a l l e o r e 8 a l ­
l e o r e 16-

Z O N A A ( l u n e d ì e g i o v e d ì » -
C a m p o M a r z i o , L u d o v i c i , S a Must ì a -
n o . C a s t r o P r e t o r i o e i q u a r t i e r i ; 
F l a m i n i o , P a r i o l i , S a l a r i o , N o -
m e n t a n o . T i b u r t i n o , S a v o i a e l e z o ­
n e d i T o r d i Q u i n t o , T o m b a d i N e ­
r o n e . G r o t t a r o s s a , P o n t e M a m m o l o -

Z O N A B ( m a r t e d ì e v e n e r d ì ) -
B o r g o , P r a t i . T r a s t e v e r e , i q u a r ­
t i e r i : M o n t e v e r d e N u o v o e V e c ­
c h i o . T r i o n f a l e , M o n t e M a r i o e l e 
z o n e : M a g l i a n a . P o n t e G a l c r i a , 
F i u m i c i n o . F r e g c n c , C a s t e l d i G u i ­
d o , B r a v c l t a . 

Z O N A C ( m e r e o l e d ì e u b a t o ) -
T r e v i . C o l o n n a , P o n t e . F a n o n e , R e ­
g o l a , S . E u s t a c c h t o , P i g n a , C a m p i ­
te l i ! , S . A n g e l o , E s q u i l i n o , C e l l o , 
Te-s tacc io S . S a b a e i q u a r t i e r i : 
P r c n c s t i n o , L a b i c a n o , T u s c o l a n o . 
A p p i o - ' - n U n o , O s t t e n s e . 

L ' A C E A d a l c a n t o s u o n o n h a d i ­
r a m a t o n e s s u n c o m u n i c a t o ; e v i d e n ­
t e m e n t e c o n t i n u e r à a d i s t r i b u i r e la 
l u c e a g u i z z i , s o s p e n d e n d o l ' e r o g a ­
z i o n e i m p r o v v i s a m e n t e c o m e h a 
f a t t o in q u e s t i u l t i m i g i o r n i . 

s enza m a n d a t o de l la Magis tra tura . 
D o p o l ' in terrogator io d i P a r l a n t e , 

el le h a affermato d i a v e r s p a r a t o p e r 
i n t i m o r i r e , m a d i n o n a v e r a v u t o la 
i n t e n z i o n e n é d i fer ire né t a n t o m e ­
no di ucc idere , e c h e c o m u n q u e c r e ­
d e v a di non trovars i di fronte ad un 
g e n e r a l e ( ? ) . h a n n o d e p o s t o Va m o ­
g l i e e la s u o c e r a de l l 'ucc i so . 

L a v e d o v a ho d e t t o co inè in carni- t i tanza 
e ia da n o t t e a n d ò v e r s o la porta do ­
v e la port iera l e d i s se di a v e r e u n 
t e l e g r a m m a d a c o n s e g n a r e : a p p e n a 
aperto u n o s p i r a g l i o e v i s t o un n u ­
v o l o d i u o m i n i , t e n t ò di r i n c h i u d e r e . 
m a q u e l l a g e n t e , c h e n o n si quant i ­
c o per a g e n t i d i P. 5 . . s c a r d i n ò la 
por ta e p e n e t r ò n e i l ' a p p a r t a m e n t o . 
La s i g n o r a c o n c l u d e af fermando che 
s e n t i Io sparo e corse ne l s a l o t t o d o ­
v e t rovò il m a r i t o in p i g i a m a r a n t o -

' l a n t e per terra c o n la sua p b t o ' a a i 
30 e m . d a l c o r p o e ch iusa ne l la f o o - , 
d ina . ; 

Q u a n t o a l la s u o c e r a de l C o o p Mar- ; 
Sher i ta Pau' .ovich. v e c c h i a , in ferma, j 
fti s p i n t a c o n ta le v i o l e n z a d a u n j 
a g e n t e verso la porta de! a propria • 
c a m e r a d a Iet to che s i ruppe 11 v e ­
tro del la porta . 

H a n n o depos to tra gl i a l tr i 1! c o m ­
m i s s a r i o . c h e g u i d ò l a s p e d i z i o n e . 
Panctìos V a l d a m b r i n i . e c h e In n e t ­
to c o n t r a s t o c o n la te«i s c s t e n u t a eia' 
P a r l a n t e , ha af fermato c h e que«ti gii 
d!s«e di aver s p a r a t o per l e g i t t i m a 
d i f e sa , l 'attore F r a n c o Coop . A n n a 
Mancu?o. l ' a m m i r a g l i o B i a n c h e r i . i 
c o m m i s s a r i J a c o v a c c i e M i g iorini-

Nel suo d i a r i o r icorre ccnt inun-
inente la parola • s a n g u e >. D i c e l i 
G i a r d l n a : « Ta ivo l ta v e d o globi rossi 
rotearmi davant i e g l i occh i . U n d o ­
lore t err ib i l e m i afferra 1) cran io . 
A l lora non s o n o più p a d r o n e d e i ml"i 
at t i» . E a n c o r a : « Una vo l ta m i tro­
vai in mezzo a una s trada s c o n o - c l u -
ta. m e n t r e p u l i v o con u n fazzo le t to 
una ba ione t ta intr i sa di s a n g u e . Ch'a­
fa che c o s a ho fat to con que l la 
ba ionet ta . . . ». 

Questo è duerno che ha co»ife-'»ato 
d i a v e r u c c i s o '.'autista Grass i . La 
Mobi l e , nel suo c o m u n i c a t o , afferma 
c h e i! G i a r d l n a ha forn i to l e provo 
e ha dato ampi part icolar i sul l 'ef fe­
rato c r i m i n e . 

N o n s o n o mancat i però . In Que­
s tura e neg l i a m b i e n t i g iorna l i s t i c i 
co loro ch«» h a n n o acc-olto c o n un cer­
to 5cettici£tiu> le d i c h i a r a z i o n i d e 
fol le c r i m i n a l e , che d e l m o m e n t o de l ­
l 'arresto non la s m e t t e d i confe.-oare 
o g n i g i o r n o un n u o v o d e l i t t o . 

E' ancora troppo v i v o 11 r icordo 
d e l l e Indag in i c o n d o t t e da l la M o b i l e . 
tre a n n i fa, su l d e l i t t o Gross i . Tes t i ­
m o n i ocular i d i ch iararono c h e i d u e 
g i o v a n i In u n i f o r m e a l i ca t« , c h e n o ­
l e g g i a r o n o li tas^i in piazza A r g e n ­
t ina . p a r l a v a n o u n p e s s i m o i t a l i a n o . 
coti a c c e n t o s lavo , fi tassi non fu 
r i n v e n u t o sul luogo del d e l i t t o , d o v e 
il G i a r d i n o afferma di a v e r l o ia-
s c l a t o . ma a grande d i s tanza , sullp 
L a u r e n t i n a 

I funz ionar i Inquirent i accer taro ­
n o c h e d u e s t r a n i e r i , d u e profughi 
p o l a c c h i Indossant i u n i f o r m i a l l ea ­
te , i c u i c o n n o t a n t i c o r r i s p o n d e v a n o 
a que i l l fornit i dai t e s t imoni o c u ­
lari . a v e v a n o a l logg ia to per pochi 
g i o r n i in u n c o n v e n t o di M o n t e v e r ­
d e . a l l on tanando?! s u b i t o d o p o 1! d e ­
l i t to . U n «aCerdote di que i c o n v e n t o 
pfTcrmò di r i conoscere n e l m a r t e l l o 
c o n cu i fu uccido i l Gros - i u n urn^r* 
di propr i e tà dei due polacrfi l . Costo­
ro furono per tanto d e n u n c i a t i alla 
A u l o : i t i G iud iz iar ia in s t a t o di ia­

ti* ch iaro c h e l e a l t e r n a t i v e ?ono 
d u e : o la Mob.'ie rn s b a l l a t o a i iora. 
o sbag l ia adesso . Sarebbe b e n » c o ­
m u n q u e vederc i IHI po ' p iù chlar--. 
In tutta ques ta f a c c e n d a , p r i m a d i 
formulare u n g iud iz io s e r e n o . 

rettore tecnico Ferrari, dal proti RI-
dolfi e Mtnoarcili, il direttori de 
* l'Humanité » ha visitato la tipogra-
fia: la zincografia e le rotative dello 
stabilimento della CGIL. Le mae­
stranze. impegnate in quel momento 
nell'impaginazione delle nostr9 edi­
zioni regionali, hanno sospeso il ta-
voro e hanno improvvisato una ma­
nifestazione di simpatia aU'itidirfz-

Domani pubblichercnni Te. 
Ttutoo dei doni, offerti dome­
nica • Cachili. 

zo 4'eUfc.spfte. di Thorez e del po­
polo amico. Il vecchio operaio Ezio 
Or'ohvìl, porgendogli un matzo di 
fiori .ha-.rii-olto in francese un fra­
terno s a l a t o a « Pere Cachine 11 
quale, t'o<H la sua risposta, ha susci­
tato uva bella nianifcntazione di 
amicizia\ p«V la classe operaia / r a n ­
ce te . 

.Erano l* 1V.45 quando il direttore 

^ ' T W | f 

D u r a n t e l a v i s i t a di C a c b i n «I n o s t r o g i o r n a l e , i l c o m p a g n o l n g r a r » 
h a c o n s e g n a l o a l d i r e t t o r e d e « l ' H u m a n i t é » la b a n d i e r a c h e la n os tra 

F e d e r a z i o n e h a o f f e r t o a i m i n a t o r i f r a n c e s i 

s econdo sul la lotta antitedesca de 
« l 'Humanité ».- quindi è stato rice­
vuto dai compagni della Direzione 
del Partito, con i quntf si è lun 
gamentc intrattenuto-

Alle 13,30, Cacìiin ha partecipato 
ad un pranzo offertogli dalla stam­
pa democratica romana; alle l7 . là , 
infine, ha visitato il nostro giornale. 

Accol to dai compagni Inarno. Bar­
ca e Tcreiizi, dal sen. Spezzano. 
Amministratore dcll'UESISA, dal di-

P I C C O L A 
C R O N A C A 

OGGI MARTEDÌ' 25 GEKN4W — S. \-UV.t-
ao — Il (alt ci l e » tlle 6.M e Iranomi 
ili* 17.IS — Nel 1896 ta» la fM* M M»-
<^.\\h talliste 1» ttiiciBil» polilic* imperia­
listi di l'ubero I e ili Crispi. — N«l 19^1 
li lìtmrcTit.i prefiscista i l gommi luci* 
<-»! I« tqffidrt Usciste eenstiio i lenii iti-
l'I'aloaf >'oci» i«tt BOIOJMM « dUtrugguo a 
Hiia^.i !» MK ioVrj <f(>!!'«t»i3ti . . 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Tesi^ntnra 
di ierit mivvau 12.ii. minimi 1. ttr r-iiì 
i pn»;<!o trsifo fcuosp. c;e!* ««remi. Hcspf-
rat-in in le^rrn unta t i , mxtt poco. fin,;». 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nili: pu<ch: 19 
fesi^mr A3. Morti: vitthi 22, Inaiar 35. 
Hltr'isnji ifi. 

FILM DA VEDERE - Forua di Trrri « Mr-
!ro;">liU3: • Li r::;i B ^ I •: Oubiteiìi: « I 
mlnllnri imi dflli nwtn titi •: 0Hw « 
Siili": • l'n'tltri inrl» ii»Ili forniti ». 

SOLIDARIETÀ' MPOLARE - II r&mp. UrMM 
Ferruui. i<x«api',itt"tt di na riftn di jafrr». 
danatf I» diai'-'iriiioif di T. E*adri «ai<i 
f(>:{*3ta> «ilBtfiito. S'agarati» r<ni il tuo 
«Ut» di «In!» j i i p:«ir:o. Rifuerito ti 
Policlisitn. ttitdt iloti. 

u* GRUPPO DI t rami! » ««3-> t- *»•;-

&Mtinale fascista arrestato 

s'ir.fu <-«a W lortf popl in di Miri'* Ai i'omicidio compiuto In persona 
.>tf?'.<» «-.lie l;i« ?:i> «irrr.» l; i*n. E'.:«io Bertoni. 

D-iran-.r l'ultima seduta d>l procr&so 
R rei, l'Ufficio Poltt'.co della Questura 
hk arrotato un pfricol**o I»* risi a ricer­
cato da tutte le questure d'Italia. 

Trattasi di tal*" Ainutantfra BrucriSona 
che dovrà comparir? dinamt alla Corte 
di Assise di Gfnov» per rispondrrr d*:-

lìt 'Hf 

IERI IN PIAZZA PRATI STROZZI 

Un cassiere della " Carboni „ 
trotto in arresto per omicidio 

Dopn r a p i d e i n d a g i n i . I Carabin ier i . Ne l la Ciornnta di oggi 11 Barto i ln i 
d e l i a S t a z i o n e di piszua F a r n e s e h a n - verrà probabi lmente t radot to a Luc-
no iari tratto in arresto , d i e t r o r i - ca ove si c o n d u c o n o ie Indag in i . 
c h i e s t a degl'Arnia di Ca.»te>»uovo di ~ 

Morsi, cala e « bilandafe » 
in un litigio Ira due donne 

Garfagnar .a ( L u c c a ) , il q u a r a n t u ­
n e n n e Giu=<rppe Barto l in l . dk» P iaz ­
za A b r i z i o . per concorso i n o m l c . d i o . 

L'arresto è a v v e n u t o ne i i 'ab i taz io -
r.e de l B a r t o l i n i in piazza Strozz i . 30. 
Ti f a t ' o ha dentato viva torpre*» Ir. 
ta'.uni a m b i e n t i Industr ial i deì la c i t ­
tà. o v e i! Bar to l in i e ra a<6ai c o v o -

.•sciuto; eg i. infat t i , pres tava «e,-vi-
fzio. in q u a . i t a d i c a s s i e r e , p r t s f o la 
A z i e n d a Carbonifera I ta l iana e o o s e ­
d e in vi» de l Como. 

P e r il g r a r d c r i ' c r b o de l l e au tor i tà 
i n q u i r e n t i d i Po l i z ia non si c o n o ­
s c o n o finora d e t t a ; . i r t a m e n t e 'e im­

m u t a z i o n i a s u o car i co . 

d e «l'Humanité » è giunto in Reda­
zione e una calda ovazione 'a> ha 
salutalo. Cessati gli ttni<io.ud, P:htro 
tngrao ha presentato a i ffÌo^i,"i 
compagni dell* apparato de', nos-^'o 
giornale la figura del vecchio turi.-
lamentare c g iornal ista comy- i ' ; l . i . 
Marce! Cachili ha risposto, indican­
do poi a noi giovani compagni t 
compiti del giornalismo comunista,, 
cui bene stanno adempiendo in 
Francia e in Italia e l'Humanité » « . 
« l'Unità ». 

Le jyaro'-e di Cachin. che hanno 
ricordato i comuni sforzi suoi e di 
Gramsci per costituire nei propri 
Paesi un forte partito d'avanguardia 
come quello comuni s ta , sono state 
accolte da a l t t v grandi ovazioni. 

AUa fine dilla visita (erano le 
19.40), il nostro direttore ha conse ­
gnato a Cachin la bandiera rossa, 
offerta dalla Federazione romana, 
pei eh è la port^Mc aol i eroici mina­
tori di Bethunnc. Fra nuovi applau­
si. Cachin ha promesso: « fxi porte­
rò io persona lmente ». 

GIOVEDÌ' ALLE ORE 19: in 
3 6 sezioni di Roma si ter­
rà una conversazione popolare 
sul tema: «CI SARA' UNA 
SVOLTA NELLA POLITICA DEI 
PARTITI COMUNISTI ! » 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MARTEDÌ' 

Attirliti t yriptfuditti di F«d»mios* i l i* 
)re 19 in Ftdtriuone p« l i premimene alla 
f«in*r»ui<Mi« popo/ir« del g-.oiedl. Si pre$» 
ii BOI c u c i r e . 

RmtuiMIi linmiiili » di « I M I di Rem 
« dell Ajro alle 16 precs« n Foitruioce. 

Rigini: rvspons. di I H ali* 17 u F*.l 
Attoltrrelianniiri: l'in:trccHu'ii» STUr'K 

«li* 17 ia F*d. 
Ftrroiitri; rint«jt*llulir*. i rx^?. del 0. 

0. S.. sii «tiivini al!» 18..10 in Kcd. 
Assictrtteri: c s i t . di re.'luli. eoa». it'Ae 

«' I « C.D.S. di tutti gli Ltitnli. alle IT 

L'Esecutivo della C, d. L. 
si riunisce questa sera 

OtRl a l l e o r e 17 si r iunirà nuova­
m e n t e a l U Camera del Lavoro la 
l 'o iu in l*s lone e s e c u t i v a , p t r e*aml-
nare la r i sposta del P r e f e t t o al le r i . 
c h i e s t e a v a n z a t e dal la Camera dal 
Lavoro II 7 u. *., r e l a t i v a m e n t e alla 

| d i s o c c u p a z i o n e t a l l ' a s s i s t enza I n v t r -
naie . 

Sarà Inol tre presa In esani* la q u e ­
s t i o n e d e l Eas. 

ia F»f. 
.Muiiliri laui iari: con. di «ellula. toxp. 

'ielle C. 1. t dtl miaulMÌ: Finioi*. Tesoro. 
Ione dei Conti, Pensioai dì juern. Riijio-
swie. Dasai di fatti». Imposi» dirette. CI­
UM*. alle 18.30 ia Tri. 

Fitrelieri: la c?mn di i n . alle 19 In KM 
Aitiiijli dilla commisiiaif j io iu i l t alle là 

in Fed. 
CarkillII»: parliy.asi t patrioti di (iniiciaai 

loiMaaioae i«crittì a! PCI. alte Me 19.30 in 
s^le ptr tlf'jgere i rappreaelanii in tisi* delle 
e.'ciioai della loliMriioae ANPI. 

AiaCOLEDI' 
b t i lacall: rialerrelJulire il r.^apleio 

Iroo. di tellala. tnmp. dei Ct> S. e delle 
<'. I. d«! Comune di R'.ni». V. ('. ito! Ci-
nule i m . Troi. Km. e Resi alle l ì in 
Fflderii'.os». 

Pastai » Bijnaf: i ^f*Ip. del f.D S. al!» 17 
;n FH. 

Oipadalitri: trm di <»'lnli, r.̂ «p. *t\ C. 
». S. * delle C. I. di tutti fii «spedili, al­
ia 17 in Ke-1. 

GÌ, attillili deilufflde pmiind* alle 17 
ia Frd. 

(.e refezioni cloH'L'DI 
a Val Melaina e Valle Aure'ia 

n a a i C n n i sioi-,,1 i ' U n i c n e l i o n e 
I t a l i a n e C o m i t a t o P r o v i n c i a l e h i in i ­
z ia to n e l l e b o r s a t e d i Val Melat i la e 
Val le At ire l la l 'as - i s tenza I n v e r n a l e . 

Una r e f e / l o - . a calda v i e n e o s n t m a t ­
t ina d i s t r i b u i t a a 100 b a m b i n i pr>v.". 
ri de l le bordate s te s se . L e c o n s u l t e 
Popolar i , g l i o r g a n i s m t d e m o c r a t i c i , 
s ' Interessano aftinché ques ta a s s i s t e n ­
za in iz ia ta possa p r o v e n i r e 

Tulli I compatiti riluci dall'ARMlR • 
familiari di cadati aill'DRSS tona presali 
h panar* ia Fid«ra:ioae dal 25 al ?8 
dopa la OH 18,30 air 
limimi. 

iraportaati coma-

RIUNIONI SINDACALI 
dipendenti 

fe*ta f*J0-

SptcrVi cristalli toBiirii, 
ile. olii «re 19 l'.d.l.. 

Milallurfid, df.peadVnti dtilU 
me 17 Cd.L 

Edili: f<im3ii»«Joni mleree. irmineaU) fer­
roviario, miaulitii cemento, estrltlite. ed.in.» 
e iBai . mercoledì 2S ore 17,30 O.d.l.. 

Mitlllurjlci equiparali. Bertoldi 2fi ore 1S 
via Torino 4. 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
Tutti 1 i v p e t i r i delle »attn<e>ioAi AV»| di 

R'>na aono e o n u c a i t per merculedl W r. • 
a l l e ore 19. prtAMt la fede del O m i U t f l Ro­
mano in n a Saro:». 11 \e*«uao wani-li 

(Hi addetti atampa drlle «nuo^ctioni \ \ P l 
di Rnnia toan roavorit i per d'-nual i ) ! f "lf m 
pre«ifi la r e d u i i n e di • R u t e n a irnttra • 
in ria S a r o i i . 19 

CONSULTE POPOLARI 
Tutre le pina!'» «irto rinront» ffr 

ali» 18 in ti» (ire^jn.'.in» M. 
'LI 

l ' - c i r à ira g iorni 

Rassegna nosira 
la Riv is ta P^rtìgirina a cura n 
C o m i t a t o R o m a n o del l 'A. N. P. > 
con i; discordo di A r r i g o lì; 
I>!tIN'I p r o n u n c i a t o al U Conci­
so P r o v i n c i a l e l i o m a n o A. N. I1. 1 
e I n t e r e s - a n t i art ieo i i a c a i a t * . . . . 
p a r t i g i a n o , s i n d a c a l e , cu l tura r 
po l i t i co , ecc . 

Ije p r e n o t a z i o n i s | a c c e t ! - " * 
presso 'la I l cdaz ionc in v ia 
voia n. 13. Roma. 

Sa-

S C A R P E RA UOMO in v i t e l lo c o l o r e 
e n e r o con suo la di c u o i o garant i to . 
tut te c u c i t e a m a n o . . . . ,i 2200 • 2500 • 2000 • 3500 

Modell i u l t imi a srelta t D u e tuoiM 

! 1000 -1500 • 1000 • 2500 
rint 

Modell i u l t imi a srelta 
SCARPE DA D O N N A tipi «bi l l* 

s p o r t i v e in v i t e l l o c o l o r e in tu t te 
l e t ìnte pran m u d a . . . . . L. 

8 . G, fi- c u o i o 
N E L R E G N O DEI n A M D I N l 

F R A N C E S I N A in v i t e l l o c o l e t e , suo ia 
di c u o i o g r o p p o n e g a r a n t i t o e altri 
mode l l i L. 

M. 18-21 12-25 
S C A R P O N I DA L A V O R A T O R I P E S A N T I T U T T O CUOIO A L. IMO 

chi ? 
V I A DEL LAVATORE. 58 - ROMA 

Di luaao 

590 - 790 - 990 • 1300 
2S-30 Il 35 

I 

K 

L'arresto di un trafficante di coca 
che riforniva i quartieri alti 

Durante 1* notte ira ti 23 e 11 23, la 
Polizia dei Costumi ha e^eRuito una per­
quisizione In ca^a del quarantaseienne 
Fortunato Tabbili. abitantr in -via Sal­
vator Rosa 6, ìnt. 3, 

Il Tabbilli * «tato tro\ato In pn.«se>**o 
dt al.-unl grammi di cocaina. Altra quan­
tità di drnza k *i»tj» rinvenuta inda so 
ad un compratore fermato davant al por. 
tone\ f 

al R I V O L I OGGI Grande «Prim 4 » 

^JOHNSON 

mm 
JLUCÌK& 

BALL 

Alle ore II di Ieri mattina. du<- dorm­
ono venule a diverbio per vrechi ran­

cori, al mirrato di P. Prinrip» di Na­
poli. La quarar.tottmn- Liberata Libe­
ratori. abitante in via dei Colli 4 e Nun­
ziata Angelini, abitante a Valrr.eiatna, *: 
sono scambiate ealci. mor.M e colpi dt 
bilancia sulia «entrila Poco dopo, le dus 
cij.-.enden'.i erano ooMreltc a farei me­
dica*' al Policlinico, dove vrnlrano Biu-
dicate (ruaribili, rijp*«tnamrnte. in 7 e 
5 giorni. 

T E A T R I - C I N E M A - RADIO 
LE PRIME Imi? e 

di uscii 
è l'uomo che tentai 
ambiente, dalla prò. i 

H .«LBCRT ALL-AROrATIVA. . <Scan-
ferlal. — Il « Concerto in ir mjtf lore per 
Tltlino e orrhe.\|ra » di Ijor Stravinfki. 
«•ritto nr\ 1933. appartiene a quel mondo 
nuti-ma'!;"!, TaiionaV. precl'o. di cui lo 
« O U t t t o » e tenam^nte l"e*prensione più 
raffinai.» e r o m m e e m r Non mancano 
a! Con-erto. »> vero, alcuty pagine che 
rìrerdanrt Io Strairin<ki di a Persefonr » 
r dei « S a l m i » come più o m»nn tutta o r n o n ! m ^ ~ Voa\%m~4\~h " Y. Cron 
I Aria l i . ma * chiaro che !a tVlonom'-a „ „ „ , „ , , „ ,„ mxno p ^ a a t ( . p c 
arrnrralr della rompo»trioni è fortemen 

che dancato 
uscire dal proprio ambiente, dalla prò. | l t a i — • « . 

pria class-: sociale. I * dimo^trariooe a» à l l U K U a 
riene a'.*.r«rerjo U- vicende dt un cap 
pellaio, s'iperbo. arro-rante e malma;». 
che ne fa di tutti t coiori finché un b*! 
eterno scorna ti (V> di tutte te sue colpe. 
morendo tra le macerie del castello da ' e.rsj Sii» M:i*«5-" 
lui costruito, simbolo delia sua fratturataiSCOVO: <?t::iv:U i 

VARIETÀ' 
o a » . riT. • I l a : XeJ sa.-e 

-ie. Cani* - UTII t l : e»*? rr.. e 5!-a: 
C ^ i U s r — iOTECELI.!: « T I . r.t. e 6!a: 
t «ai i. ? » u s a - LI rtSltl; rr9? r.T_ 
e * » : »l i RaVa t i H> a i r . a : - H a S I O S l : 

« l i a i : Gofre^^w — 
»-A-a. . L'erfW.a l e ì i » 

J T I J Ì J » H.-s — C a n i : 
fCristal lai La ca?ia:r re i 

Farla se* ">s*rt.» — t é e i l a 
?• i-;a>«re - Dtl la | 

a-:-:»:* — Dtlla 
r 

ambizione Storia, dunque, molto edifkan . t.« ì>.«ua.aa . — firSCUE 

t» tntitienzata dal «iuoco d i rumi, tal­
volta fine » se steK*!. e dalla \alorirra-
rlrne tecnica dc;'o f r u m e n t o «olista I..i 
« r c i i 7 » n e de' Concerto, per opera del 
bra.ci.vnnx> violinista belpa Arthur Gru-
mi-tux. è stata maffuiiraV sia dal Iato 
tecnico che da quello stilistico. 

Il concerto, per la rimanente pari? 
dei programma affidilo alrorehe.-tra hen 
diretta d i Herbert Albert, st è mutato 
con l'ouverture « Fani«ka » di Cherufinu 
e M è concluso con la Quarta Sinfnnla di 
Brahms resa dell'Albert con vibrante e 
forse eccessi!a llrtfmo. 

I-odrvol» l'inti-rpretartone del •• THI » di 
Slru.«s. 

Il .vnccr.-v.v» t Malo rividimo -»la per ti 
direttore rhe per il v-ollnl'ta Domsnt 
arconejo concerto Albert. 

ti. c.\srFt.i.o DEI. <:APPIII.L.\IO — 
( Q m l I r t U ) — l a Mona di questo flim 
Tiiolr dlmvtrare due co-*e che Varrò-
ganra « la superbia vengono «capre pu-

c*«» r.t. * 
te. tratta più o meno fedelmente dallo Ifiiai. 5e e « : l»ui ì.t colf: — FalJ.R0 

in. mai ' i r i j T i - f i r £!jr favre <<!!a rc.ija — 
pesante e con un j TClUflSfl: enra> r.». « l!-a: U rtrt»> 

ri!l«nte comptsrimento deUVffettaccio dn i: I»i-»». 
diratlra rimerprerarlone scomputa di Ro­
bert Nenton. nella patrie del capprilaw» 
ene n.- rendono I» votone oliremodo no­
iosa o i trvhè inutile. Accanto a Robert 
Newton sono Deborah Kerr e .Ixaìtf 
Mason 

CINEMA 

Falba: fraslia!; ia 
acltre: La «arati.a irì't leiAre — Ballai 
Piariarii. U f>o%-a «fra 4. Zo.-ra — Dilla II 

Vre**A — Inal i : • i j o u a i a hzM. 
• — l a s a : X-ziV.l -.s la»a - U tarersi 

• « - i i » : >•>?:« — laiiaa: La «a.-ajila 4*'k rrreSr» 
F>'Ta e «as^je — Sala Baaerta 

»« 

Tittena: 

Salaria: 
v.iitr-j:' - iri]: i: i — SaUaa Xaraatrita: 

— Oiaia.,'TJ-» s»I i^'Tin — Sani a. li jl^i.-e r^a 

TEATRI 
ACMAXO' «vr* 21, arinle coi?. *T«:-*a fW! 

ri* — ATENEO: ere lf. Teaf" la'teM-ri-
• li raa?iel-<i • — AKT1: ore Ct, e*aia <fl 
DraJisa I ta iu»: • l'orrjii«ae a .-va'au* i. 

IVx-'.-iLi « — ELISEO: »re 31. eoa». Lita.a.t 
Vijc<>s:l: • Va Ira.*" e»e ti rt » ui ile»l Vr * • 

acasarii: S-311 ».tU - lariaoai: lli'om-
Nri #>i Ereal.M — Illa: L';»*;a <«i «o^t» 
— ixaaxiatari. I! it.it-, \nit - l*aì«: 
\>.(j;:ra ai B:*>.le — ircakalna \-r*rt e 
f>r:aia — Amala: I !J->: 1*'.'» >ra:ef:a 
l s * n a : i.i Sta — Astra: U eert«*a 4i 
Nr»« - Atlaati: 6 :.-«t»r». - AUaalità 
L *o-»lt« — Aafntas' II t.-ti» Itraa a 8«r-
l.a - A arara La »ara;lia ^iel'e ui*±n 
— Ansala: Sarr.Sc« >J^.-H» - latterai 
Pf.'j.f.a.va «li ai <*f:ttn — Ifrcili: li r» 
»tej!« de' rag l ia i» — Irascacria: Il jt-

- OPERA: .Tr .nat .re . - HCC010 TEATBiJ ;.l:e- T:i»>.-iaie - Caaital: K f.«*iei!« 4e! 
ir Vittoria)- .A f"m ; .Iella vita» Jl W.'<r«,«t«*l!a:« — Caaraaica: Il reate «"ì »j«ei 
>a>.»a» - gUATTIO rOBTAHE- ere 17-21. - Cairasuartta: nao«« - Caatactllt: Il r-
feai». fiet.** IV Vir»: • Qaaafe s>a*<'a 'a la- torri-» «1*1 4*tt. X — Ctatralr »"i#a: a rwrr 
aa ia l u i » . Ma«<.a rW tiwiei - QCIllnM. J'^t a t - CUt-St*r: Fifa * area» - Claia: 
or» 31. r**}. T»l«a.. S.tlari: . I. ayU e il'Tl.etr- '« swia fh a-a — Cala ci l U a » ' la 
•••r.:B!-il»;.re . - VALLE: «rr 21. r,vaf. Tuli I ana-*-..".!* 4e': .liavd: K'J. i-oisj. r;». - Ca-
Pai Moau-Bajfsjio.- « La Baita miét* •. Jliaaa: la soaa coatr» la aorte — CaliwtJ: 

La «Ua'a ir'.'.» f«;.':r-.M 
B.tri-vi.-.: — Daria La t a r a l a 5s'i;»i3 — |r*r!«e — Sctralia: U laaiilia jallitaa -
Eira iivat^r» »•: **}-x::j — Eiaailiaa: | SiltsAart. Il «Iel.it* 4>1 t-.v-l'.rr — Staiiast 
fi j.-ai. i ' f i e - !-•,.-* «yjTf — tixaia: jFa-'•"'* — Siaereiataa: La erse» «J: Ijoy* 
II e-;:e *: B.-»i — Eicilsiar: li tre:* f»ra» i — Triaail: I ' K ^ * u u n — Tritrta: U 
a It»fÌB* — Farine U ^rii/U a.y>:«se — l ' I l l a «Vili »?:ajja — Tntss Aarilt: ìe:r* 
riasnùa: Sesti > -n - Falaara. t ' i t leni 'e ' » * * — Tarlasa: U aijaara Piti ajtta -
arte>:3u — Failasa I! 'i~* ft~,-*r — tn- JTittaria: PJIV». 
taaa Ai Tran. U r..u stia — SaJJaria. Le | Gara* *» aratira»» la rvhnl'ioe F .J . IL 
Va-vi» *r>'.: Vi i, P,*tT - Carlattllf: I |t«!.-.-.a fr:*'ilS. «ila t's:« r̂tJ». Oiinfli*^ 

f*;5ÌvT: i'.i- iella a-r-'-i i i u - Gialia C t l R - t . »•*">»"li>ri. ^3ar:«. \;>j:o. I^s'la 
iar« 5»rfa peti — Gjl«Jra F.fa e ireaa ! «Wi-ia. »-:.*«. *»»•••»;«. fl<wii'». F»l«j»r*. Gir 
- lairria!*: II e.»jw 4: F.-«t — h'iasa. [aatei'a. la«l««o. Irw. II^«M. U Feaiee. Mn 
V.es a * " > «-«a a« - Ina- FaaVtxi* — i ilai. Nuova. V-iweaui» Wwal-li:. WÌ-BI^^ 
Italia: Tre pari • f>st* — Ktti.aU' 1U- ] «ri". Far.M'•. >*'ar>». Tir»esA !:»-«'•) Tr,e-
la-a 'Ji'.a - Kanisr t,v rae .> ^eiir* — Ste Pa:*«'j.sa. 9ir!3ite. TeriaEn. G»'«i'ieiae 
aUbifalitaa: U en-j : ^ a - Uiinti. Fj-!o;'««iaa«. 
ri» ae! 4»?'ra — M:i(rsiunaa: «aia \: tr'.ìA 
jtT-e'ii: <j'a B: Per ra «B-aa la ras^aaa <j'« B: Per ra «B-aa la 

Mtatc Maria NiiaV- a-a ô» — Variata 
Preler.».-*1 la tirri - Mrai' I! trea* ferai 
a Bfr'.r» — «3«levralcai: f-ni t.**t ia jaer.-i 
— OJamaia Fat;a ael <Joertn — Orla*: 
I."a altra parte «J»l'a forata - Ottan'ast: Ai: 

.-a.* :a «iti »:« - Palasrriai: IA «tra.la «felli 
' e l f 'U — Fariali: U re/inuj i. Parma - ! 
Plajttana: Vej. t . . r ere re» a e - Piar» I 

RADIO 
RETt 6I3CVJA — Ora 1 1 : M a eU rrkif»!* 

- 12: (o3-ertfl — 12 2i: Ila»-a lettera -
1.1» Udirli* .rifilati — IL ferir « c i 
— l'iati: r<>»«-erio Jeli'O.Tfc. Scarlatti — 
1S 2 0 : I! ea!ra4ariv <J«I (xstol* - 19 JO: La 
ir*-- «le: iaruratnri — 2 0 . 3 2 : • Ooeaia • «I-
ti S»a:e«,: a. 

9.€1h AZ2t'RK« - Ore 1.1^): Orra«v:ra 
Tr.-i *3 fra l. os M-jr»?' — P l h f J a n a Wu (Cetra — lé..V»r Bi 'Iaki l : « tta».* — 20 .32 
e tar ì t* IU«>jt Ia — Qairiattla: . T»e t>af\-1 • l » «jinaileia • - 21 .1S: A*4«* i i «rea. — 
«ter< • - Riala: Per f f l »aoaa la f i T t a * . » ! - - • " *r'*> '*' r»/ . -«rMit ». r a d . o i r a a a a — 
— Hat: K.« Eiu — Ittita; Ca altra BUM124.30; Va».e da balia. 

-? 

LA PAROLA 
ALLA SCIENZA 

Zza? *«* - ,^«i"^ro« f««-Sii « 

de ' cui 

aHuh. 

•u 

pnò 
un 

'""'«-amenie 

;° Uì^o di L ' " ^ '"chf . / " ? V** r0fDo<fo 

ta nT*'0"' «fri ria,, "" '''ndioSjr"'"^ *- » 

• • • 

i»»_ m-em* • . „ - • , _ « a r » n „ _ ^ e 

— ^^^j^^jif^S^t » A^n„. \ 9nt,h«terir« . . ' «"»«>,„. ,-, 
a K^ - ' C 'Of / m a r ^ . -•"•UH *>.<J.ii^ 

che\ 

f'*.*r>rc 

1-"'««tà di Tl 
°nrtt. 

fisana 
Kriémafa 

Il FIIAH DELIA SALUn 
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Pan. 3 - « L'UNITA' » PÌ ietr 25 gennaio 1949 

IL DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI ALL'ADRIANO 

I grandi successi del fronte della pace 
e le contraddizioni dell'imperialismo 
Ecco il testo del discorso che il 

compagno Togliatti ha pronunciato 
fiO'ucmca all'Adriano: 

Compagni, 
« E' con commozione, con gioia 

p io londu, con devo/.ioue e veue-
t azione che io .saluto, a nome 
vostro, a non e. dei proletar i , dei 
Involatori di Roma, dei comuni ­
sti Ji tu t ta l 'Italia, il compagno 
Cachiti qui predente fi a noi 
(appiat t i i f l u i s s i m o . 

Vcdiah o in lui. compagni , il 
figlio di un grande pae^o. di un 
grande popolo, il figlio di qu«*l 
popolo Mancese che un cosi g ran ­
de contr ibuto ha dato alla lotta 
degli uomini per la loro l ibera­
zione in tut t i i campi ; il tìglio di 
miei popolo francese che accen­
dendo la fiaccola della Gran-ie 
Involuzione, ha segnato la strada 
sulla quale tutt i i popoli dove­
vano cammina re (app laus i ) . Sa 
lu t iamo in Cachiti, compagni, il 
ìi'PPLe.-cntante di quel la intellct • 
tuajità francese che tanto ha dato 
in tut to il mondo, per svi luppare 
la lotta emancipat r ice del p e n d e -
lo umano in tut t i i campi . 

I n annuii' rivo inumano 
Sa lu t i amo in lui l 'erede e con-

tnu ia io re di quei grandi che «i 
ch i amano Desca r t e s Rousseau, 
Voltaire, gli enciclopedisti , Dide­
rot ; .-aiutiamo in lui l 'uomo che 
ha saputo met te re ques te sue 
qual i tà , il suo pensiero e la sua 
a/ ìonc , al servizio della g rande 
causa della classe operaia e del 
fcocialiàmo ( app laus i ) . 

Marcel Cachili , compagni — 
noi vogliamo qui r icordar lo —• è 
s ta to l 'amico e il compagno di 
lotta di quei g rand i che furono 
Giovanni Ja . i rès e Guesde ; egli 
r approsen la la grande tradizione 
del socialismo francese, ed è in 
nome di questa t radiz ione che 
egli è venuto al comunismo, al 
leninismo, che ha riconosciuto 
nel la parola e nell 'azione di Le­
nin e Stal in , nella dot t r ina e nella 
azione del lcro par t i to , dei bol­
scevichi russi , la guida che in 
ques to periodo storico debbono 
segui re eh operai , i lavorator i , 
r li uomini liberi di tu t to il mon­
do se vogliono essere in grado 
di c o n d u r r e ia g rande lotta per 
la cessazione dello s f ru t tamento 
del l 'uomo da pa r t e del l 'uomo, per 
la costruzione di una nuova so­
cietà di liberi e di egual i . 

Il sa lu to che noi r ivolgiamo al 
compagno Cachin è anche p a r ­
t ico larmente cordiale, e h a un 
\ a l o r e par t icolare , poiché egli è 
venu to a noi in un momento ir. 
crii le sue parole hanno assunto 
ed a s sumeranno un ri l ievo spe ­
ciale d a v a n t i al l 'opinione pubb l i ­
ca non solo de l nos t ro Paese , ma 
di tut t i i paesi d i Europa e, direi , 
di f ronte al mondo int iero. 

Egli è l 'uomo che nei pr imi 
giorni di gennaio inaugurando le 
sedu te di ques t ' anno del l 'Assem­
blea nazionale francese ha rivolto 
al popolo francese, con l ' in ten-
r.ione — credo — di essere ascol­
t a to dai popoli del mondo intiero. 
u n nuovo appel lo pe r la collabo­
raz ione dei popoli nella lotta per 
sa lva re la pace; e voi tu t t i sapete 
qua le eco nanno avu to ques te 
parole . In questa eco si è irrune-
d la tamente infiltrata la voce m a ­
ligna be l l ' avversar io il qua l e La 
det to che dietro il &uo nobi le a p ­
pello si sa rebbe nascosto non so 
tinaie tor tuosa intenzione di t r a r ­
re in insal ino l 'opinione pubblica. 
t an to che si è persino pa r la to di 
una » offensiva di pace »•: questi 
nostr i avversa r i , perfino quando 
pa r l ano di pace sono t ra t t i a usa ­
re un linguaggio di guer ra ! ( i la-
ririO. 

"OfffHsiu ili pafr?.. 
Tei hanno p a n a t o di un repen­

t ino m u t a m e n t o della politica dei 
comunis t i in Franc ia e in tut to 
il r o n d o . di una svolta le cui 
ispirazioni sa rebbero venu te al 
nost ro venerando compagno non 
m per qual i tenebrosi canal i , per 
n.iei canali f^r.-c di cui il nostro 
P r r s ì r k n t e del Consiglio ha la 
documentaz ione in quel la sua 
cartel la di cnlor m a r r o n e 'ilarità 
e / ì schi ) , che egli consulta n ie-
ticolo-amcr.tc q u a n d o deve fare 
un di?ccrao alla Camera per r e ­
sp ingere le nostre r ichieste di 
una colitica di pace e di giu*~tizia 
sor .a le p e r i lavoratori i tal iani . 
pe r tu t ta l ' I talia. 

" Offcnsivj di pace *: «s, \o!ta 
della no- t ra po l i t i ca» . N >. com­
pagni ! No. se con ciò si vuol da i e 
ad in tendere ai popoli che i co-
nuinifrti ieri sa rebbero s tat i per la 
guer ra e che oggi sa rebbero con­
vinti della ncce=*ità di comba t t e ­
r e per la pace. Xo. compagni , noi 
s iamo sempre stati combat ten t i 
d i p r i m a l inea nella ba t tagl ia per 
la pace dei popoli; s iamo stati 
comba t t en t i per la pace anche 
q u a n d o la si tuazione stessa ci h t 
de t t a to il dovere di p rende re le a r ­
mi pe r scacicare dal la Pa t r ia .mo­
st ra lo s t ran ie ro invasore e •• t r a ­
dì to.-t .fascista. C o m b a t t e v a m o a n ­
che al lora p e r la p * c * e la spe ran ­
za della | j ace - e r a nu t r i t a ne ­
gli an ' rm r^,-« i n pe rchè vedeva­
mo . a ' ia te^ ta della e r ande coa-
l'iioi.** a n t t t j j s d n a ed an t ih i t l e -
Tiana. i r a ^ p r e j e n t a n t i di q i e i 
mondi chey oggi .«j ch iamano 
m occ iden ta l i „ ed « or ienta le ... 
v e d e v a m o Unite le grandi poten­
ze come l 'Unione Sovietica, gli 
Sta t i Uni t i , j l ' Inghi l terra e la 
J rancia . A v e v a m o qu ind i m o l ' \ o 
di spera re «»i,e la nostra lotta 
fosse r e a l m e n t e una lotta che 
servisse a fondare , a t t ivamente , 
a t t r averso la» collaborazione di 
ques te grano^ poterne , la pace 
nel mondo J n ^ c r o . 

Nessuna s v e l t a : ' n o i cont inuia­
mo nella n o s t i p v i» . S e voi vo ­
lete oerò dire o n e oggi da l l ' esame 
d«IIa situazione, slessa nazionale 
* mtcrnazionalfc, abb iamo t ra t ­
to la c o n v u u i o h e c h c la lotta dei 
p:»ix-!: p <W loro oar t i t i per la 
pace deve ess^n» condotta con 
maggiore intensità, con più «lan­
de ìntclligeiu* « — Se nc-i 

cessano — con audacia più g r a n - . c o sopra gli imperialist i che t r a -
de; se voi volete dire ques te , a l - muvano per cacciare dal potere 
loia si, allora avete rag ione: i r appresen tan t i della classe ope-

; questo noi vogliamo, queste e 
l ' imperat ivo del momento a t tua le , 
ci t tadini di Roma, e per un sem -
oli e e motivo sul quale io po ­
trei anche non t ra t t enermi t r op ­
po a lungo e. se lo faccio, è 
unicamente perchè so che la opi­
nione pubblica i taliana è stata 
mobil i tata a t torno a questa no ­
stra manifestazione di f ra tern i tà 
col popolo francese e si a t t ende 
che precisiamo bene il nostro p e n ­
siero sulle condizioni i n t e rna ­
zionali. 

Noi r i t en iamo che la nost ra 
azione ner la pace debba essere 
oggi condotta con maggiore in­
tensità, con più g i a r d e efficacia 
ed intel igenza e, se è necessario, 
con audaci ' i , perchè vediamo il 
pencolo : ed il pencolo sorge da l ­
l 'azione J i coioro J i e da anni , 
da q u a r d o è finita ia guer ra , 
conducono un'azione molteplice, 
nefasta e conseguente, per ostavo 
lare il rafforzamento della pace e 
provocare una nuova guer ra . 

Noi sent iamo d i e la politica di 
costoro h a r r iva ta ades.ee ad un 
punto crit ico; sent iamo che i 
gruppi imperialistici degli .Stati 
Uniti d 'America e degli al t r i 
paesi che li hanno seguiti , si t ro ­
vano di fronte, oggi a del le a l ­
terna t ive sempre p u acute nella 
loro contravldizinne, il trovarla di 
fronte ad una si tuazione che essi 
sentono di non poter più domi -
' lare / E questo per alcuni motivi 
molto semplici : per la resistenza 
•empie più grande che ì popoli 
offrono a una politica imper ia ­
lista di preparaz ione ad ima 
nuova guer ra e per i successi chc 
i popoli hanno o t tenuto nella lotta 
per la pace; in secondo luogo per 
la crisi delle condizioni economi­
che esistenti nel mondo de l l ' impe­
rial ismo; ed infine per Ja crisi de l ­
la loro politica stessa le cui con­
traddizioni in terne balzano alla 
luce in modo sempre più ch ia ro 
I popoli non vogliono la guer ra . 
II nostro g rande capo, i! compa­
gno .Stalin, lo ha r ipetuto (ap-
nlausi). T roppo recenti sono le 
piaghe, t roppo g rande è la vo ­
lontà dei ponoli di sa lvare la 
pace perchè l ' intrigo desìi impe­
nal is t i possa avere successo. 

G u a r d a t e che cosa è avvenu to 
nell 'ul t imo anno, e voi regis t rere te 
in tut t i i set tori della vi ta pol i ­
tica in ternazionale un 'avanza ta 
delle forze popolari . Si è ape r to 
l 'anno con una g rande vi t tor ia 

raia e ì lavoratori di a v a n g u a r ­
dia. per impedire loro di sv i lup­
pa re un programma di r icos t ru­
zione economica e politica, pei 
ricacciarli indietro come h a n n o 
cercato di fare in Italia e in 
Francia . 

l.ollil |)rT T Ìmll|>fl|l|f||/.il 
I pae>i di nuova democrazia 

avanzano, ricostruiscono la loro 
economia, regis t rano successi 
quali non conoscono i paesi , co­
me il tinnito, t l ic sono nm.isi i le­
gati alle vecchie fonne del r e ­
gime capitalistico. Ma se noi 
a l la rghiamo l'orizzonte e se vi 
in t roduciamo il quadro eh tut t i 
i popoli del mondo, e in pr imo 
luogo di quei popoli che sono 
stati costrett i a prendere lo a n n i 
per difendere la loro l ibertà ed 
indipendenza, regis t r iamo la r e -
sistoiva accanata del popolo m e ­
co (grandi applausi) il qua le . 
nonostante gli sforzi de l l ' imper ia­
lismo amer icano che in terv iene 
a t t ivamente con tut t i i mezzi per 
oppr imerlo , resiste, combat te e 
riporta nuove vi t toi ie: a s s e t i a m o 
alla lotta tem'ce di popoli lino a 
ieri sfrut tat i , oppressi dal niù 
odioso dei colonialismi. ne l l ' Indo­
cina, nel l ' Indonesia, nella Ma le ­
sia; assist iamo in questi giorni ad 
una delle più grand: vit torie che 
registri la storia nella lotta dei 
popoli pe r la l ibertà: la vittoria 
del popolo cinese sui suoi oppres ­
sori all ' in terno e siili' imper ia l i ­
smo s t raniero (njmlnu.si frenetici). 

dal l 'America g iungono voci s em­
pre più preoccupate per l'inizio 
di una depressione e la paura di 
una pro.-sima crisri del loro si­
stema; per cui. quando si p a r ­
la del Piano Marshal l , quel le 
cri t iche che noi facevamo ieri e 
che erano considera te come a s ­
serzioni sacri leghe, corrono ades ­
so sulla bocca e sulla penna di 
tutt i coloro che comprendono il 
modo come 1 popoli del l 'occiden­
te u r t ano contro le difficoltà e le 
contraddizioni in te rne di ques to 
piano. 

Ma vi è un a l t ro motivo più 
profondo di crisi, ed è il fat to 
che la politica di provocazione 
ad una nuova gue r ra che è s t a ­
ta predicata dai por tabandie ra 
e ciarli a l topar lant i dei gruppi 
imperialistici amer icani , u r t a 
contro una profonda con t radd i ­
zione. Costoro h a n n o pun ta to tu t ­
to .sulla guerra , ma la guer ra non 
la possono fare perchè sanno che 
«e tentassero di scagl iare i popoli 
di Europa ancora una volta in 
questo a'iis-o. sfarebbero scon­
fitti, t ravolt i , e travolt i s a r e b ­
bero que: governi che qui . in 
Italia e in Francia , cercassero di 
seguire quella s t rada . Sa rebbero 
travolti dal p reva le re della v o ­
lontà di pace dei popoli e dalla 
lotta dei popoli che hanno im­
para to che non basta volere la 
uà ce, ma bisogna lo t lare e lo t ta ­
re con tu t te le a rmi per difen­
derla (prandi applausi). 

La resistenza dei popoli alla 
pressione degli imperial is t i è ogni 
giorno più grande . I popoli lot­
tano per la pace e. lo t tando pe r 
la pace, ogni giorno conquis tano 
nuove vit torie, nuovo te r reno . Il 
sistema economico dei capi ta l i ­

sti, invece, manifesta un logorio 
sempre più g rande e si avvia ad 
una depress ione e ad una crisi. 
La gue r ra che essi hanno p red i ­
cato sentono di non poter la fare. 
Ecco, è da ques ta si tuazione, che 
sorge la crisi dj tu t to il sistema 
della politica imper ia l i s ta . 

Ci inducono ques te osservazio­
ni alla t ranqui l l i t à? Ci inducono 
a cons iderare che il pericolo di 
guerra non esiste più? No. 

L;i frisi (IMI imperialismo 
Noi sapp iamo che c'è una leg­

ge obiet t iva del reg ime capi ­
talistico a r r i va to alla sua fa­
se u l t ima di svi luppo imper ia l i ­
sta, una legge secondo la quale 
i gru poi imperial is t i , q u a n t o più 
M t rovano davan t i a difficoltà 
che sorgono dai loro stessi con­
trast i , t an to più cercano dì usci­
re da questa cont raddiz ione r i ­
get tandone le conseguenze sulle 
spalle dei popoli . 

Ecco perchè è necessar io chc 
proprio in ques to momen to la 
nostra lotta per la pace diventi 
più larga, p iù insistente, che .vìa 
condotta in un modo più ampio 
e più audace . 

Pochi giorni fa abb iamo sen­
tito il discorso del Pres iden te 
degli Stat i Uniti nel qua le sono 
stati enuncia t i quelli che do ­
vrebbero essere gli indirizzi de l ­
la politica estera di ques to g r a n ­
de paese nel pross imo avveni re . 
Abbiamo colto in quel discorso, 
direi', la fotografìa della s i tua­
zione crit ica in cui è en t r a t a la 
oolitica imper ia l i s ta ; abb iamo 
l ' impressione inol t re che la vo­
lontà di p a c e del popolo a m e r i ­
cano incominci a farsi sent i re in 
un modo sempre più forte e che 

I t radi tor i t o m e Tifo (urli, fi­
schi), che hanno cercato di r o m ­
pere la compattezza delle nos t re 
file, non hanno avu to successo. 
Spe ravano essi di r iuscire a far 
crol lare il fronte dei popoli in 
lotta per una nuova democrazia . 
ma non ci sono riusciti e lo s l e s ­
so t rad i to re oggi, nel suo paese . 
si t rova in difficoltà sempre più 
grandi , perchè il suo par t i to ed 
il suo popolo comprendono che 
quella su cui egli si è messo, 
non è la s t rada della l iber tà . : 
ma quella del l ' asservimento (ap-i 
plausi). 

Questa resistenza accentua ta j 
dei popoli cambia la car ta del i 
mondo, e questo è uno dei più I 
profondi motivi di crisi del s i - ! 
sterna imperial is ta . Ma nel la 1 

stessa direzione agiscono le dif-
riporta ta dal popojo cecosiovac-lficoltà economiche, t an to che ! 

Ogni domenica cinquantamila comunisti 
vanno a diffondere VHuinanité non solo in 
tutte le vie e nelle borgate di Parigi, ma in 
tutte le campagne «li Francia, di casa in casa. 
di porta in porta, perchè il giornale dei lavo­
ratori arrivi da per tut to. 

Sono certo che i comunisti italiani vor­
ranno fare altrettanto per il loro giornale, per 
l'Unità. 

* ^ MARCEL CACHIN 

di ciò debbono tener conto i go­
vernan t i di quel paese. 

Ma anche se in alcuni dei loro 
aspet t i , le parole de t te da T n i m a n 
lasciano prevedere , se non un m u ­
tamento , per lo meno una cautela 
più g rande , de r ivan te da una per ­
plessità di fronte al presen te e 
a l l ' avveni re , non abb iamo anco­
ra sent i to d i re le parole che deb­
bono essere dette. E' vero, il 
Pres iden te degli Stat i Uniti ha 
esal ta to l 'Organizzazione delle 
Nazioni Uni te come fondamento 
di una politica di pace nel mon­
do int iero; m a egli ha fatto male a 
non r i ch iamare il fatto che la s tes­
sa Organizzazione delle Nazioni 
Uni te non potrà eserc i tare nes ­
suna azione efficace se non sa­
rà so r r e t t a dalla col laborazione 
più s t r e t t a fra le grandi po­
tenze che sono quelle da cui d i ­
pendono i dest ini del mondo : 
Stat i Uniti , Unione Sovietica, In ­
ghi l ter ra e Francia . 

I,a guerra non il ino vii abile 
Occorre l 'accordo di queste 

grandi potenze e. pr ima di tu t to . 
l 'accordo, la collaborazione, per 
sa lvare la pace , t ra l 'Unione So­
vietica e gli S ta t i Uniti , il paese 
del social ismo e il paese del ca­
pi ta l i smo; p rofondamente diversi 
per la loro s t ru t t u r a economica, 
per il livello di l ibertà che è ga­
ran t i t a in essi ai ci t tadini , per le 
prospe t t ive che si aprono davan t i 
r.ll 'uno e a l l ' a l t ro . Per 1' Unione 
Sovietica, si t ra t t a di prospet t ive 
di progresso nel benessere e ne l ­
la l iber tà ; m e n t r e dal l 'a l t ra pa r te 
vi è u n m o n d o che si t rova di 
fronte ad una minacc ia di d e ­
pressione e di crisi e in cui "la li­
ber tà dei c i t tad in i è alla mei ce 
dei g ruppi monopolist ici reazio­
nar i dominan t i . 

P r o f o n d a m e n t e diversi sono 
quest i d u e mondi , ma guai se oggi 
ques ta divers i tà dovesse t r adurs i 
in u n o scontro a rma to . Questa 
prence'ipa-'.ione cer to , m a n c a nella 
esposizione sulla politica es tera 
fatta da l Pres iden te degli Stat i 
Uniti. e questo r {-io »Iu- voglia­
mo so t to l ineare davan t i alla opi­
nione pubbl ica non so l tan to de -
cli operai , ma di tut t i gli uomini 
di buona fede che a m a n o il loro 
lavoro, la loro famiglia, e che 
vogliono che la pace sia conser­
vata . Non è inevi tabi le che q u e ­
sti due sistemi si scontr ino e che 
l 'emulazione fra di essi debba 
risolversi a t t r ave r so il « giudizio 
di dio » della gue r ra . 

Il fatto che il nostro compagno 
Cachin abb i a r i ch i ama to q u e -

LA VISITA »I C Ai HI ^ 
ALLE FOiSE Alt»EATI\L 

* : , » • ' - ^ - * ; 

Il compagno Cachin ha voluto Iniziare U terza KÌornata del suo sog­
giorno romano rendendo omaggio ai S'J.ì martiri della rrsUten/.t, Int­
ridati alle Fosse Ardeatine. Mano a mano chr Cachin f la sua com­
pagna pavsAVano attraverso \ ciinU'o'i, tiam-heggiati dalle rn/ze baie, 
fiori venivano «parsi qua e là per l'umido sepolcro; un cuscino con un 
nastro dai colori francesi è .stato deporlo sul luogo del massacro. uv« 
oggi splendono una cruCe e un» stella a sei punte. All'uscita. Cachin. 
commosso li a detto: «L 'orrore di questi eccidi dovi ebbe essere un 

monito per quanti ogt;i oliano parlare dì una nuova guerra » 

l 'aggressione che ve r r ebbe da 
quella par te . Ma non vi r ende t e 
conto, alla luce stessa dei fatti, 
che se l 'Unione Sovietica fosse 
un paese che tende ad espande r ­
si a t t r ave r so la guerra , la gue r -
ia l 'avrebbe fatta due anni fa. 
quando né Stat i Uniti, né Inghi l ­
ter ra , uè Francia , e r ano in g . ado 
di opporsi ad una avanzata del le 
forze soviet iche nel Cont inen te 
europeo? 

Marcia vfrso il socialismi! 
No, l 'Unione .Sovietica non 

nut re , non p.iò n< mmeno lon ta ­
namen te accarezzare simili v a ­
neggiament i del i t tuosi . Noi s a p ­
piamo che la marcia \er.-o il 
r innovamen to del nv.r.do. \ e r s o 
il socialismo, verso il comunismo. 
è inevi tabi le ; noi sappiamo che 
tutt i i popoli. d o \ ranno, p ies to o 
ta id i , avanza re p.^r t,i:c-la - ' .ra­
da : p e n i l e MUUJ le j-tos-e leggi 

men te possono n i i i aoo ra re a s o f - l ( l o I capi ta l ismo che spingono in 
i 

l i d i a 

sto pr incipio propr io ora, cosi 
come ieri lo r icordava u n d i r i ­
gente del pa r t i to bolscevico a 
Mosca, nella solenne seduta del 
Soviet d i Mosca consacra ta alla 
commemoraz ione del 25" a n n i ­
versar io della mor te di Len in . 
ques to fatto get ta nel l ' imbarazzo 
i nost r i avversar i . Se questa esi­
genza di pace così energ icamente 
sottolineata oggi in tu t to il m o n ­
do da i comunis t i è des t ina ta a su­
sci tare ques ta i eazione ebbene , s i­
gnori, ques to vuol d i r e che da 
que! 'a te la coscienza non e 
tranqui l la e che noi. stilla nos t ra 
s t rada d i lotta contro gli i m p e n a ­
listi e per la pace dobbiamo p ro ­
cedere con più g rande energia . 

La guer ra non è inevi tabi le e 
gli opposti regimi possono colla­
borare , economicamente allo sv i ­
luppo desì i scambi in te rnaz io­
nali e. a t t r ave r so di essi, al be ­
nessere degli uomin i : poli t ica-

focare i focolai di eventua l i con­
flitti ed a sa lvare cosi la pace. 

L' 1 . K. S. S. por la puff 
Assurde sono le accuse, a s su r ­

de le ca lunnie che vengono lan­
ciate contro l 'Unione Sovietica, 
contro il paese del socialismo. 
come se esso stesse in aggua to 
e ci fosse bisogno che si cost i ­
tuissero delle a l leanze a t lan t iche . 
o occidentali , o europee , o sed i ­
centi europee pe r far fronte a l -

MARCEL CACHIN AI COMUNISTI ITALIANI 

"Dal più modesto al più responsabile 
ogni comunista diffonda la nostra stampa,, 

spingono 
Ma que 

piacere che anche l 'Unità va 
svi luppando la sua c a m p a g n a per 
la diffusione e che questa c a m ­
pagna dà buoni frut t i . Io mi a u ­
guro che essa si intensifichi s em­
pre più. 

Abbiamo bisogno — sottolinea 
con forza l 'ora tore — di una 
grande s t ampa popolare , c o m u ­
nista . Il nostro amico Lenin d i ­
ceva che mai si m e n t e tan to 
uuau to al la vigilia di una g u e r ­
ra e noi vediamo che tut t i i n o ­
str i proposit i vengono sna tu ra t i . 
svisati , e che tut t i i nostri att i 
d ivengono oggetto di infami ca ­
lunnie . 

La lotta dei minatori francesi 
Cachin a questo pun to r i n g r a ­

zia commosso pe r i doni e i sa­
luti inviat i a: mina to r i francesi , 
r icordando quan to la s tampa r ea ­
zionaria abbia cerca to di sna­
t u r a r e il r.ignificato della loro 
lotta eroica. 

E" stata una loita ero:ca 

giornali , le cui rad io ogni gior­
no t en tano di assuefare n u o v a ­
mente l 'opinione pubbl ica alla 
inevitabil i tà di un confli t to m o n ­
diale. Ques to fatto nessuno può 
negarlo. Dal l 'a l t ra pa r t e invece. 
laggiù al Creml ino , c'è un uomo 
che non par la ma che conserva 
tu t ta la sua serena fiducia nei 
l'azione vi t tor iosa dei pup./.i del 
mondo per la pace. 

In questa s i tuazione, dice Ca­
chin. m e n t r ? si tenta di scagl ia­
re i ponoli del mondo cont ro l 'U­
nione Soviet ica, noi ital iani e 
francesi abb i amo un compito 
par t icolare da svolgere qu i ne l ­
l'ovest d 'Europa . 

Perciò vi è da ra l legrars i dello 
^viluono dei nostri due grandi 
Par t i t i . Ed io. dice Cachin . vedo 
con piacere che voi avete com­
pagno nella lotta il Par t i to ) 

Viscinski che ha proposto il di-f l 'Africa. Sono tut t i gli sfrut ta t i 
s a rmo , la l imi taz ione degli a r - ' c h e si sol levano. 
m a m e n t i effettivi, la dis t ruzio-1 In Africa, dove 11 colonial ismo 
ne delle bombe a tomiche e s i - i francese ha conquis ta to con le 
s ten t i? E' ques ta opera di ' a r m i u n a superficie abi ta ta da 
pace che bi.-ogna r a m m e n t a r e d i ; più di 50 milioni di negri , le p o -
fronte ai p repa ra t iv i di una mio 
va guer ra spaventosa . 

Gli imperia l is t i a m a n o ch ia ­
mars i " cr is t iani " e por ta tor i de l ­
la civi l tà . Ebbene si sono fat te 
due gue r r e in 35 anni e se ne p r e ­
para una terza c h e in un secon­
do po t rebbe a n n i e n t a r e 300 mila 
uomini bruciandol i vivi come è 
s ta to fatto dei pr imi cr is t iani . E 
qv.esta s a r ebbe la « civiltà cr is t ia-

i n i * di cui si fanno band i to r i ! 

« Un miliardo di nomini 
va verso la libertà-» 

capi ta l ismo che 
quella di lezione! 
l'^arcia deve compiei s> 
pace, nella emulazione fra ì 
pae.-i che sono già ri i i-cùi ad 
a v a n z a l e per questo c a m m i n o e 
quell i nei qual i ancora peis is tunn 
delle forme di ut tuttamente» d e ­
gli uomini . Questa emulaz ione 
deve esserci : ma deve esseie una 
emulaz ione pacifica. 

Anche in un recente pass.'.in, 
l ' a t tuale pres idente degli S ta t i 
Uniti aveva mos t ra to di voler 
p rende re qua lche iniziativa, nel 
senso d i veni re ad un con ta t to , 
con l 'Unione Soviet ica, allo sco­
po di S n u d a r e la campagna d ' 
gue r r a Te gli intr ighi di gue r r a 
dei gruppi imperialist ici più acca­
niti . Noi ci dol iamo che hi stc--<> 
accento non al bia r i suonato nei 
suo u l t imo discorso. 

S e anche in ques to d i sco la , vi 
sono s ta te parole di pace, noi ci 
«enfiamo in d i r i t to di afierm re 
che fino a che ci s a r a n n o solo pa­
nile e non fat t i , le parole di t • ce 
r i m a r r a n n o davan t i alla r'.--c.o:i-

! za degli uomini come cos^ vuote . 
| Occorre qu ind i che la l tu* per 
Ila pace ?:a condotta più mtcì .-«-
I inente e più l a rgamen te - i - c c c i e 

!

' che i popoli che hanno inlr/t.-.s' 
comuni in questa lotta, si incen­
t r ino . si conoscano, si st; umi.no 
la m a n o , si sen tano in q u e s t i 
unione, più for ' i . s empre pu : 
forti dei gruppi h^pe - i a l i 'Ur : c'i.e 
t r a m a n o la guer ra . Ecco peic'u* 
-a lu t iamo la \ e n u t a in It.il 'a del 
compagno Cachin che ci por ta 
l 'espressione della volontà di 
;iace del la cla.-^e operaia e del 
popolo franre.-e e Ja \oJont.i n; 

icollalior.i / iouc < on noi tulio loita 

socialista di P ie t ro Nenni . ili la n v . l i a . 
qua le ci consola del l 'esempio p ic ­
coso che d a n n o i socialisti f ran­

c e s i dì Leon B l u m . ques to t r a ­
d i t o r e del la classe opera ia . Ieri 

= n ; alla conferenza s t amoa che ho 
ar r ivo a Ro-

giornal is ia mi ha cnii--
==to se ero del p a r e r e di ' l en^ i 
e di Togl iatt i i quali dicono di j 
non vo ' c re la guerra e di fare 

No. Questa non è la s t rada de l - lozione del III sec 

polazioni si organizsano. Il P a r ­
tito Comunis ta Francese è già 
riuscito a far sì che 12 compagni 
negr i e una compagna negra sia­
no ent ra t i come deputa t i alla 
Camera . Que.-ti negr i sono ve - j 
miti nel nostro Parfi to pe rchè '« ' c r la pace . 
vedevano in esso il par t i to più 
invano . 

Io vorrei ch iedere ai d e m o ­
crist iani i tal iani — dice l 'oratore 
avviandosi alla conclusione — s e | 

jes-i non \ e d o n o in tu t to ciò u n o ; _ . . , ,. 
spettacolo simile a quel lo del «or- e s " f ' e " ' , T >* , 

; - e r e del Cnst .ane. - .mo. Fu co,', che i c e , , a «emocra t ica per ,1 , ,-n.pI.ro 
àvxenne a Ron.a la g rande r i v o - l r , , 0 , , v n c h e '•«•<••'-»"» P-*1*^ «J> »«»' 

olo II Cr i - t i a - | o r 3 a n l / / a z i o n e ìnter'MzmiiHle i w 

>j causa tifila piirc 

Q u a n t e in tani le nanno ^ . i i h a t o 
;sul n.*.»lro ci.ntn. g iungendo p c r -
1 fino a d i r e «he n<.i do •l'm.Mio 

E i pooo'.i lo sanno . Il nesimo che era amico degli u m i l i ! " " - « ' " o ni i m o r n w . o n c . t ir: 
des ider io di pace e di o rgan iz - e degli o n p i e ^ i ha potuto sol le- .Y";'t:U c m m m M ! . n r - a n i / ' , . / , . ne 
zazione in te rnaz iona le p?r la va re e t r as fo rmare il mondo. I n - n te rnaz .ona .e .n cu: abbw.mr. d e -

di a t taccare i comunis t i . ! c : c ° "il ra--.--ogl.crn per *;-.,m-pace va a s s u m e n d o t ra ì pò-< vece 

compagni - lo =ciopero dei 3a0 , c n u ( o d o n o u m,0 
mila mina tor i f rancesi : quest i m a „ n g i o r n a l i s l a 
minator i a p p a r t e n e v a n o sia al iai 
C.G.T.. sia alla Force Ouvr ie re . j 
sia ai sindacat- cr is t iani . E-s i i 
avevano deciso Io sciopero p e r - ' i j p o s S i b : ; e p e r ev i ta r la . Io n;> 
d l f .ven. I5.5.e ^SP*^131*» l o s t a tu to ! r isposto che ques to e ra evident 

" " . e che no: =iamo abba-1anz;i forti 

do\ r ebbero- ' J , a ; C1 ' c " " ^ ' c id te e infoi i »a-
cri<=; a n i . i r ; o n i ~ P ( r • ' t:-iieere. >c *• r e -

poli una ampiezza e una for- questi democri.-l.-ani 
z^ qua l e non a v r e m m o potu to ! r icordare che i pr i 'n i 
mai .-upporre. Ho cominci* 
20 ann i — dice Cachin — .e . . . . . . , , - . - . - - - . . . . . . __. 
orop;.i;anda per l'idea socialista .-esultati. b ruc ia t i . a « a « : n a t i . , - ' be r t i * la pace. P e n n e tu», at,-
e ora . dopo 60 ann i , tut t i quei i Eppure e - i hanno vin?o. . . j ia .no l a t to q-.ic-ìo. p r i f ' v n. . 

oar t i t i prole tar i che a l lo - i Ugua lmente si l ibe re ranno t u t t i ; ; , : ) h i a i " " con p.-jto tu. p r . - o e i e 

idto a eh a.T.ici degli umili e detjli op-•c e- , i f•a r i« ,• «-co.di t h e rcnriai.o pm 
la m i a . Pressi, sono stati e.-M ste?«! pe r - e l l i c a e la nos t . a lotta per \n 

picco; 

PARLA MARCEL CACHIN 

DìfiTio il rcsocoi io dei àisrorso i indispensabile che accanto alle 
tcni-«r.dal compcpiio Marcel Cachrn. nostre organizzazlon, sindacali e 
.'ci'.ernco mnitnia, dalla znbuha I politiche vi sia una forte .stampa 
dcl.Adr.avo: : comunis ta . 

Non posto t r a d u r r e a p a r o l e ) Bisogna chc noi abb iamo Ir. 
1 emozione che provo n c l l ' c ^ e r a c . i p o j - j ^ j t à di espr imerci — dice 
colto con tanto affetto dal popolo. Cachin — in questo momento m 
della citta e terna e nel r icevere i l , c u J l a , t a m p a c o n u U l i i ; a e for te-
saluto vostro al popolo f rance- . „ e m > a t t a c c a t a . I n F r a n c a . d o v e 
se. che io ho 1 onore d, « p p r e - , p U r e i n o . t r i g i o r n a l i VnAnn d u e 

milioni di cooie. s iamo a t taeeat : 
PU tut t i i te r reni . Dobbiamo 

ner ìmnedi re la guer ra 
I tal ia che in Franc i a . 

« Non abbiamo dimenticato 
Stalingrado » 

vota to dalla Camera -tessa. H n - -
no lot ta to t enacemente , dando 
p rova di u n a m a t u r i t à s t r ao rd i ­
nar ia con t ro u n governo peggiore 
del fascismo. Poi h a n n o dovuto 
cedere alla fame. Ma e«sì non 
sono stati v ìnt i . Sono r i to rna t i al 
lavoro con la musica in te~ta e i Xon s, )no ancora q u a t t r o a n - : a j 1 a 
con le band ie re ros*e pe r o r d ' r o i n i — d i c e Cachin — che ia gue r r a ! 
con le band ie re ro-se . ubb idendo! è finita, una guer ra in cui sono] 
disciplinati a l l 'appel lo della e r a n . ì caduti 40 milioni di esseri uman i , i 
de organizzazione s indacale aliai enormi r icchezze sono a n d a t e d i - 1 

cui te«ta sono i comunis t i . ' s t n i t t e e migliaia di ci t tà e di} 
La s tampa reazionaria ha ten-1 villaggi -olio stat i ra = . al suolo.; 

Essa ha por ta to lut t i e sc 'agure in 
tu t te le famiglie del mondo , e a( 

ra c o s t i u n s m m o in tutt i j paesi gli schiavi del n ondo. Ma lg rado | : «L n d c " ' ' i c s - c e n t e a i ena* re pm 
d ' E u r o p a sono diventa t i una tutt i i suoi =forzi. le menzogne e efficace i az ione e U •'.hri-ir.ot.ì 
« rande forza, la loro idea ha le armi cì.e n,ci terà in giuoco. «l'i popoli per la loro r u l r n / o . . 

sia in jconouis ta to il m o n d o intero . " l ' avve r sano iinpcrial-Nta n o n a- ne e pe> la salvezza rieH"uir:-via, 
I n AMa ol t re u n nr. l iardo d i v rà ragione della nostra uni tà , per ques to ci vo r rebbe ro me t t e r e 

uomini e di donne sono in m o - della no=:ra vo 'on tà d; lotta. O r - ?il b^ndo della .-ocietà! 
v imento sulla via del progresso, mai è t roppo tard-, — ha g r i d a t o ' Xo, non rni -c i rsnnr . a ie.il-.z-

Xon è sol tanto l 'Alia " m i s t e - I vecch.o compagno fra :in t i ra- zare q u e s t i loro - .n ten /ono ' S " 
rlosa " che reclama :1 .-no po^to «ano d' applausi — e noi s iamo qua lcuno s: è lr>.scaLi o -i l^s^ia 

luce del sole, ma anche i • p i - i . :>,' 

ta to di cancel lare questa s t raord i - ! 
nar ia prova di co-vbatt ività e d i | 

1 " al p-etndo tu rpe 
Ed ha fatto r i c o r d o ! q i , a t t r o ann i d 
-pe del fal-o e della ! strofe ci sono 

compattezza. Ed ha fatto r icordojouattrn anni da una simile cata-j 
d: quel l i che pa r -

delia mia emozione: e nasce dal 
l 'aver ascoltato or ora l 'esposizio. . . _ , , 
ne ammirevole del mio v e c c h i o ' o l , i n d ' t rovare sempre rx\\o\e|menzogna per nascondere la v e - j ] a n o d i r innovar la e vor rebbe ro 
amico e compazno Togliatt i . c h e è " " : z : ! , t l v f P ° r àucnóerci B i s o s r * , r i t à . c h e c i v o c i a s s i m o a loro ' Qie-ln. 
una prova ancora della sua s t ra - ; r h «> tut t i , memor i del par t i to | i n occasione di un n V o recente n o n a v v e r r à 
ordinaria i n t e n d e n z a e del suo comunis ta , m Francia e ui I tal ia , discorso ali assemblea nazionale 
<rran cucre . lo vi assicuro c n m p a - ! d ? t P ; u mod-s to al p m rcsnons.-,- francese — prosegue C a r h m -
gni che noi in Francia abbia v.o I •?**•.;'. in tere <mo nei r-.c^o pui oue- ta stessa s tamna p; e agi ta ta . t remato come voi. per aiorni e de l 'Unità e dcH'Htima'tifc. In 
giorni, quando la sua vita era in Ì J-rancia e «tata costituita una or-
pericolo. Comprende te d u n q u e la lK.n-7ra7.on? a fianco del Par t i to . 
mia gioia nel vedere che egli è «V'flH dei - C o m i t a t i di D i f e ^ 
risuscitato più vivo di pr ima. J dell Ugnante - Sono .̂ n m-la 210-

Qualche se t t imana fa il coni- j v r n ' . ragazze, fanciulli, vecchi. 
pagno Terenzi de « l 'Unità » i m i 1 t » u a l 1 ° S n i d ° ' » e n i - a vanno a 
ha invitato a venire qui . pe r .diffondere il g i o r n e e ncn solo in 
scambiare con voi idee ed e s p e - l u l t c l e v i e e 1 e bo iga te di Pa ­
rtenze utili allo svi luppo e alla r , - i - m a i n u , u * l e campagne di 
diffusione dei nostri giornali . Io F« ancia, di casa in casa, d; por ta 
ho risposto chc «arci venu to con 1 i n porta , pe rchè l 'HumoiiHc a r -
grande p-.acere. perche in questo j r ivi dappe r tu t to . 
momento, in quest 'ora grave che I Dopo ot to uiorn, che sono in 
a t t ravers iamo è asso lu tamente i I ta l ia — dice Cachin — noto con 

Q u a n d o noi par l i amo, di solito 
«iamo ricopert i di ingiur ie , ma 
ones ta volta vi è s t s ta una g r a n ­
de inqu-'etudine in tu t t a la s t am­
pa i 'a l ìana ed in ternazionale . 

I g iornal i si sono abitat i ed 
h a n n o na r l a to di una nostra 
- orTen«iva dì pace » Que*to vuol 
d i re che i gruppi che e«si r a n -
nresen tano non «eoo t r a r roo t l i 
Pe -ehè questa inquie todine? P e r ­
chè questo aei tarci a l l a rmato d ì . 
nanzì ad vn messaes io di pace? 

In ques to mop^ento c'è della 
gente che p - cpa ra la Guerra. C e 
par t i co la rmen te un P a e s e i cui 

a mar . 
Non a b b i a m o d iment i ca to S t a ­

l ingrado e non d imen t i che remo 
che è s ta to l 'Eserci to Bosso a sa l ­
varci e a sa lvare il mondo int iero. 
E davvero non sapp iamo esp r i ­
mere l 'orrore che proviamo d i ­
nanzi al vol tafa-cia della bo rghe ­
sia in ternaz ionale che ancor ieri 
sa lutava in Stal in il più grande 
capo mi l i t a re moderno , che ancor 
ieri sa lu tava il saiTiflcio Immenso! 
del l 'Eserci to Rosso e ogci p r e ­
t enderebbe cancel la re dalla s to- j 
r ia ques to formidabi le avven i - j 
men to ! 

Ma c'è di peggio: si osa di re 
che l 'Unione Sovietica p repara 
un 'aggress ione No. l'U.F. S.S. non 
p repa ra aggress ioni . Non è s ta to 

IN PIAZZA CAVOUR, dinanzi «I teatro Adriano, oltre cinqncmiU 
romani hanno «esulto, attraverso la voce rireli altoparlanti, i discorsi 

di Tocliatti e di Cachin 

' " m a n n a r e dalie ton i ide ac-cint. 
• che v e r g o n o lanciate -contro di 
. tini d a d a s t ampa i r . i / : o n a n a de! 
'r .o-tro pae-e c-b'ifiiC n o s t . a i e 
\h .a il volte e l 'a-pct to di ni.evio 
, veglia "do. ri; que-10 uoji.f. e ' .e h* 
; dedica to tu t ta 1?. sua c-i-lfii/ui 
( »i la r a u - a della i:b*rto. del pr , i -

«resso. della nace. 
Kcco gli uomini con 1 qnn!: n,•; 

i(.\\ ihftnamo .'ap/s'aìiSì r u i.ssirru J. 
f>co. ci t tadini , qua l i -ono gh ̂ ,f,-

; *.n del Castel lo del B-alystok' Si <-
is tmo spe t t ro , compagni , ma \«-
ì lontà di psce della r la-sp opera ia 

e <!vi ponoli : nc-Mino spet t ro , 
[ma organ 'zzazioni , l ibere, potent i , 

.-empre più sv i luppa te , sempre 
1 D'ù a t t ive in lotta per la libertà e 
J la giustizia sociale, per salvar."» 
j .1 mondo dal nasc i lo di una n u o ­
va gi .erra . 

Questo è il nostro ooiettiVf-, 
Cigy.i. Per e>so lavo: tamo e com­
ba t t i amo in tut t i i paesi d 'Europa 
per esso, compagni , cit tadini i ta­
liani, vi ch iamiamo ad unirvi a t ­
torno alle foive di avancua id i : . 
ocr r ende re il fronte della pa re 
«empre p iù grande , «empie più 

l potente , per raggiungere k» v i t ­
tor ia . 
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